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La seduta comincia alle 16 .

MARABINI, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(£ approvato) .

Trasmissione dal ministro del bilancio
e della programmazione economica.

PRESIDENTE. Il Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica ,
nella sua qualità di vicepresidente del Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE), con lettera in da-
ta 10 aprile 1980 ha trasmesso, ai sens i
dell 'articolo 2, ultimo comma, della legg e
12 agosto 1977, n. 675, copia delle delibe-
razioni adottate dal Comitato interministe-
riale per il coordinamento della politica
industriale (CIPI) nella seduta del 27 mar-
zo 1980, riguardanti :

approvazione programmi finalizzati ,
ai sensi della legge n . 675 del 1977 ;

adempimenti per la gestione del fon-
do per la ristrutturazione e la riconver-
sione industriale ;

situazioni aziendali ai sensi dell 'arti-
colo 2, quinto comma, della legge n . 675
del 1977 .

Questi documenti saranno trasmessi alle
Commissioni parlamentari competenti .

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. 292. — « Disposizioni per l a
formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziari a
1980) » (approvato dal Senato) (1491) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione del dise-
gno di legge, già approvato dal Senato :

S . 292. - Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dell o
Stato (legge finanziaria 1980) .

Ricordo che nella seduta del 3 aprile
scorso è stata chiusa la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Manfredo Manfredi .

MANFREDI MANFREDO, Relatore. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, si-
gnor ministro, l 'ampio dibattito che si
è sviluppato sul disegno di legge n . 1491 ,
concernente disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale del-
lo Stato (legge finanziaria 1980), trova
certamente e prima di tutto motivo di es-
sere per la delicatezza e per l'importan-
za del tema, un provvedimento legisla-
tivo che costituisce la sostanziale ed indi-
spensabile premessa giuridica al disegn o
di legge di approvazione del bilancio del-
lo Stato.

Ai numerosi colleghi intervenuti desi-
dero esprimere il mio apprezzamento pe r
tutti i contributi che essi hanno fornito ,
non solo per il merito, ma anche per i l
tentativo di arricchimento di una mate -
ria, quella prevista dalla legge n . 468 ,
che esce dalla cosiddetta fase sperimen-
tale per assumere una veste definitiva . È
in questo senso che intendo interpretare
specialmente la critica di fondo che molt i
oratori hanno avanzato, critica di fond o
che investe non solo il dato politico, ma
anche il metodo di interpretazione e di at-
tuazione della stessa legge n . 468 .

Nella mia relazione scritta al provve-
dimento in esame, facendo tesoro di un
lungo - ahimè, forse anche troppo ! - di -
battito al Senato, ho predisposto una pre-
messa che tentava di giustificare l'impo-
stazione data dal Governo al provvedimen-
to, impostazione che ritenevo e ritengo
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tuttora corretta. Una serena e responsa-
bile lettura dell 'articolo 11 della legge
n. 468 può chiarire certamente meglio i
termini del problema . L'articolo 11 testual-
mente recita : « Al fine di adeguare le en-
trate e le uscite del bilancio dello Stato ,
delle aziende autonome e degli enti pub-
blici che si ricollegano alla finanza sta -
tale agli obiettivi di politica economic a
cui si ispirano il bilancio pluriennale ed
il bilancio annuale, il ministro del te-
soro, di concerto con il ministro del bi-
lancio e della programmazione economic a
e con il ministro delle finanze, present a
al Parlamento, contemporaneamente al di -
segno di legge di approvazione del bilan-
cio di previsione dello Stato, un disegno
di legge finanziaria, con il quale possono
operarsi modifiche ed integrazioni a dispo-
sizioni legislative aventi riflessi sul bilan-
cio dello Stato, su quelli delle aziende
autonome e su quelli degli enti che si ri-
collegano alla finanza statale . La legge fi-
nanziaria indica il livello massimo del ri-
corso al mercato finanziario . Tale ammon-
tare concorre, con le entrate, a determi-
nare la disponibilità per la copertura di
tutte le spese da iscrivere nel bilancio
annuale » .

Onorevoli colleghi, credo non vi sian o
dubbi che la legge finanziaria sia una leg-
ge che può incidere sul bilancio, cos ì
come non v'è dubbio che essa sia un a
legge che deve regolare il bilancio mede-
simo. È chiaro quindi che l'unicità de l
nuovo indirizzo formativo del bilancio as-
segna al Governo una duplice capacità d i
azione: da un lato la presentazione al Par-
lamento dei singoli provvedimenti di at-
tuazione della politica economica e finan-
ziaria, dall 'altro la traduzione più imme-
diata di talune decisioni di cui la legg e
finanziaria diventa il tramite .

Ho voluto recuperare questi concetti ,
già in parte inseriti nella relazione, per-
ché li ritengo ora più che mai attuali pe r
dare una corretta e pertinente rispost a
alla critica di fondo che in quest 'aula s i
è più volte ripetuta. Credo che non vi si a
comunque dubbio che la discrezionalit à
della scelta delle due diverse azioni rien-
tri proprio nell 'ambito delle scelte poli-

tiche che il Governo compie, sempre ri-
vendicando (e questo è per me il vero
significato di fondo) un unico limite, le
decisioni del Parlamento . Desidero, dun-
que, sottolineare ancora una volta com e
in questa ottica debbano essere valutate
ed inquadrate le decisioni assunte da l
Governo .

Non raccolgo, in questa mia replica ,
il tentativo dilatorio dei colleghi radica-
li che, pur dichiarando a parole di non
voler fare ostruzionismo, hanno poi fini-
to per attuarlo nei fatti (Interruzione del
deputato Mellini) . Molti che, come pre-
messa, dicevano di non fare ostruzioni-
smo, hanno poi lasciato che passassero
due settimane . . .

CRIVELLINI . Siamo arrivati secondi . . .

MANFREDI MANFREDO, Relatore .
Speriamo che a non ringraziarvi non si a
il paese . . . Molti interventi hanno antici-
pato argomenti che io ritengo più pro-
pri del provvedimento legislativo di bi-
lancio. Il dibattito che mi auguro apri-
remo al più presto su tale provvedimen-
to sarà la specifica occasione per le va-
lutazioni di ogni singolo caso . Ciò che
oggi mi preme è sottolineare come, i n
definitiva, le proposte di emendamento -
se prescindiamo, non per il merito, m a
per il numero, da quelle radicali - s i
riducano di molto, almeno nelle previsio-
ni, e tocchino alcuni specifici argomenti .

Non è questa la sede per entrare ne l
merito degli emendamenti, ma credo sia
opportuno cogliere almeno alcuni signifi-
cati, dai quali le proposte in question e
derivano. L'attenzione di molti si è con-
centrata sul problema della giustizia e
su quello della fame nel mondo. Per am-
bedue, abbiamo un dato che ritengo indi-
spensabile per aprire la strada ad u n
possibile sbocco : mi riferisco alle dichia-
razioni che ieri il Presidente del Consi-
glio ha reso alle Camere . Penso, al ri-
guardo, che sia possibile - e le premess e
esistono tutte - aprire un utile dialogo .
Ritengo, però, che esso possa essere por-
tato avanti, sempre che esista una vo-
lontà politica che per altro, per quanto
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rappresento, e quindi, per la mia parte,
credo sia pronta, rivolta a cercare di re-
cuperare una situazione che, indubbia-
mente, appare ed è delicata .

Mi auguro che su tale strada non s i
perda ulteriore tempo . Certo è che alcu-
ne altre valutazioni• critiche non posso -
no, per la ragione appena sottolineata ,
essere dimenticate, anche se - come ho
già detto - non sono in questo momento
utilizzabili che per una modifica della
legge .

Già nella mia relazione ho tentato di
sottolineare come vi siano due problemi
che, a mio avviso, non trovano una pre-
cisa e completa giustificazione nell'ambi-
to del provvedimento finanziario . Il primo
riguarda l 'aumento dell 'imposta sulla co-
siddetta seconda casa per le vacanze . La
formulazione espressa, infatti, è assai ge-
nerica, e molte critiche si sono levate, i n
proposito, nel corso del dibattito. Men-
tre trovo giusto, in linea di principio, col-
pire con una maggiore imposizione l o
chalet, la villa al mare, per chi già pos-
siede un appartamento in città, mi sem-
bra ingiusto, ad esempio, penalizzare l o
emigrato meridionale al quale, magari, i
genitori hanno lasciato una casetta che
egli usa con la famiglia nelle quattro set-
timane di ferie . Per questa ragione, mi
auguro che il Governo intervenga al pi ù
presto, al fine di chiarire l'intera materia .
Per altro, è in atto una riforma che sono
convinto eliminerà tale situazione di dif-
ficoltà, che viene sottolineata .

Il secondo motivo di perplessità con-
cerne la « miniriforma » dell 'amministra-
zione finanziaria introdotta dalla legge ,
con la creazione dei centri di servizio tri-
butario e dei famosi « superispettori » . In
realtà, si delega al ministro delle finanze
la possibilità di assumere personale e d i
operare investimenti, con procedure stra-
ordinarie. Anche in materia, tutto giusto
solo in teoria .

Peraltro, stabilire di farlo nella legg e
finanziaria, senza tra l'altro precisare, at-
tentamente, i limiti della delega, appar e
a mio avviso discutibile . Inoltre, visto
che i « superispettori » percepiranno sti-
pendi in molti casi più che doppi rispet-

to a quelli di altri funzionari che comun-
que restano impegnati attivamente nell a
lotta all 'evasione, mi chiedo se ciò non
rischi di scoraggiare l 'impegno dei più ,
vanificando l'intento originario della pro -
posta, quello cioè di potenziare i mezz i
a disposizione dello Stato per scovare chi
allo Stato stesso sottrae il dovuto . Emer-
gono qui, evidentemente, considerazion i
critiche sul piano regolamentare, come
pure si intravedono implicazioni di carat-
tere costituzionale; ma so che il presiden-
te della Commissione, onorevole La Log-
gia, dopo di me, tratterà in termini cer-
tamente più appropriati e più approfon-
diti l 'argomento .

Onorevoli colleghi, ho voluto ridurre
quanto più possibile, limitandomi ad al-
cuni dati emblematici, la mia replica, per-
ché ritengo che l 'inizio dell 'esame degli ar-
ticoli stia diventando una necessità . Ma,
ancora di più, è una necessità il risultato
finale, che mi auguro sia rapido e positivo .
Sono certo che il miglior conforto a que-
sto mio augurio nasca dal senso di respon-
sabilità che non può non animare i grupp i
politici che oggi sono presenti in Parla-
mento .

TESSARI ALESSANDRO . Ti sei dimen-
ticato che, nel frattempo, è cambiato i l
Governo !

PRESIDENTE. Questa è una considera-
zione che è stata svolta almeno una de-
cina di volte o più !

MANFREDI MANFREDO, Relatore . È
per questo che non rispondo a questa os-
servazione !

PANNELLA. Ripetere giova !

LA LOGGIA, Presidente della Commis-
sione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LA LOGGIA, Presidente della Commis-
sione . Prendo la parola per formulare al-
cune considerazioni che, nella mia qualit à
di presidente della Commissione bilancio ,
ritengo opportuno sottoporre all 'Assemblea .
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L'esame della parte della legge finanziari a
che si intitola: « Provvedimenti urgenti per
la riduzione dell 'evasione per l'anno 1980» ,
a parte ogni commento su tale intitola-
zione, che concreta un espediente per l a
verità assai scoperto, per giustificare l'in-
serzione nel contesto di essa delle norme
contenute negli articoli da 6 a 20, postula
l'esigenza di una rivalutazione complessiv a
dei problemi relativi ai rapporti sia tra
potere esecutivo e potere legislativo, sia
tra le varie Commissioni, ai fini della mi-
gliore individuazione delle rispettive com-
petenze, sia tra le Commissioni e l 'Assem-
blea, con specifico rapporto al dispost o
dell 'articolo 72 della Carta costituzionale .
Tali problemi sono venuti emergendo an-
zitutto, con sempre maggiore rilevanza, i n
sede di conversione in legge dei decreti-
legge e sono diventati via via più acut i
dato l 'abnorme ricorso alla decretazione
d'urgenza cui si è dato luogo da qualch e
tempo a questa parte dai governi del -
la Repubblica. Si è al riguardo rilevato
come sia invalsa la tendenza, da parte dei
Governi, di inserire in un singolo decreto -
legge argomenti spesso i più disparati, fr a
i quali diventa assai arduo scoprire ap-
prezzabili motivi di connessione, con i l
conseguente effetto, in tema di assegna-
zione alle Commissioni parlamentari, d i
rendere necessaria una valutazione, gene-
ralmente non facile, della prevalenza, nel
complesso della normativa, di disposizion i
rientranti nelle materie demandate ad un a
singola Commissione, valutazione che si con-
clude con l'affidarne alla medesima, in vi a
principale, l 'esame. Cosicché non rimane alle
altre, di cui non si sia ritenuta la competenz a
primaria, se non la formulazione di pareri ,
in luogo delle funzioni di esame e di rela-
zione ad esse specificamente attribuite dal-
la norma contenuta nell 'articolo 72 della
Costituzione e dalle connesse disposizioni
regolamentari . A ciò si aggiunga che si è
altresì venuta affermando la tendenza a d
inserire nei disegni di legge di conversion e
emendamenti spesso eterogenei, che ven-
gono di norma esaminati soltanto dal Co-
mitato dei nove, costituito in seno alla
Commissione ritenuta competente, anche
in tale ipotesi sottraendone l'esame alle

altre di cui sarebbe da riconoscere la com-
petenza specifica ed accrescendo in tal mo-
do una miscellaneità che certo non conferi-
sce alcun ordine sistematico alle norme
delle leggi che ne risultano, mentre d à
luogo non di rado ad estemporanee nor-
mative che finiscono con l'incidere in sen-
so assai negativo sulle funzioni ed il pre-
stigio delle istituzioni parlamentari .

In argomento, mi sembra opportuno
ricordare la decisione della Presidenza del -
le Camere, comunicata in Assemblea i l
25 maggio 1977, nella quale, con riferi-
mento all'articolo 89 del regolamento, ch e
demanda al Presidente la facoltà di rifiu-
tare che vengano posti in votazione emenda -
menti relativi ad argomenti affatto estranei
all'oggetto in discussione, veniva precisat o
che : « Con tale definizione il regolamen-
to non intende escludere soltanto quelle
proposte che trattino argomenti diversi da
quelli in esame, ma anche le iniziativ e
che formalmente e sostanzialmente non
possano trovare collocazione in sede d i
discussione di emendamenti e di articol i
aggiuntivi ». Analoghe riflessioni sono sol-
lecitate dalla complessa materia relativ a
alla valutazione dell'oggetto dei disegni e
delle proposte di legge ai fini dell'asse-
gnazione in competenza primaria ad un a
singola Commissione od a più Commissio-
ni riunite. In proposito è da rilevare
che non sempre l ' inclusione di una voce
di spesa in un singolo stato di prevision e
può essere considerata elemento determi-
nante o almeno sufficiente per la indi-
viduazione della competenza primaria di
una Commissione; e neppure può essere
considerato elemento determinante ai det-
ti fini l'oggetto dell'attività alla quale s i
destinino facilitazioni contributive o cre-
ditizie o tributarie, ovvero per le qual i
vengano dettate particolari prescrizioni, es-
sendo invece da valutare, nella sua natu-
ra ed organicità, il quadro delle disposi-
zioni che regolano l'intervento facilitativ o
o normativo .

Basti pensare, ad esempio, alla ma-
teria relativa al credito e al risparmio, al-
la posizione di particolare rilevanza che
essa assume nel sistema delle norme co-
stituzionali e all'esigenza correlativa di
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indirizzi unitari e complessivi a cui deve
ispirarsi l'azione dell'esecutivo per assi-
curare una ordinata visione di insiem e
che consenta di perseguire le politiche ne-
cessarie per uno sviluppo dell'economia ,
cui la funzione creditizia, opportunamente
ripartita nella sua destinazione fra set-
tore pubblico e settore privato, dia il
necessario impulso. Così, è da evitarsi che
si prosegua in una prassi in base alla
quale, per l 'assegnazione dei disegni e
delle proposte di legge che attengono a
materie creditizie, si debba aver riguar-
do al settore produttivo cui le norm e
si riferiscono: prassi in netto contrasto
con la vigente legislazione bancaria che ,
sottraendone la competenza ai singoli Mi-
nisteri, demanda al Comitato per il cre-
dito e il risparmio il coordinamento e i l
controllo dell'intero settore creditizio .

Basti pensare, altresì, alle esigenze di
una politica organica delle partecipazion i
statali che non può essere frazionata a
seconda del settore di attività dalle sin-
gole imprese, come per altro è stato sem-
pre riconosciuto e come il distacco delle
imprese private ha, a suo tempo, decisa-
mente sottolineato, ponendo così in evi-
denza la diversa ed autonoma funzione
dell'imprenditoria pubblica, che trova col -
locazione propria nel sistema delle par-
tecipazioni statali, per lo sviluppo dell a
economia del paese .

Ma altri problemi, nel rapporto tra le
Commissioni e l'Assemblea parlamentare ,
nascono anche quando un disegno o una
proposta di legge vengono emendati, in quan-
to gli emendamenti in Assemblea vengon o
spesso, con una non apprezzabile fretto-
losità, esaminati seduta stante e non di
rado approvati senza che neanche siano
stati stampati o almeno ciclostilati e di-
stribuiti, pur se riguardino materie che
sarebbero di competenza primaria di un a
Commissione diversa da quella cui l'esa-
me del disegno o della proposta è stat a
affidata e spesso comportino nuove o
maggiori spese, sulla copertura delle qua-
li sarebbe necessario il parere della Com-
missione bilancio. AI riguardo basterà ri-
chiamarsi al recente dibattito sulla pro -
posta di legge riguardante norme in mate -

ria di elezione alle cariche di consiglier e
comunale e regionale per il personale e
gli addetti al servizio sanitario nazionale
ed agli emendamenti presentati e votat i
nel corso del dibattito stesso, in materia
così delicata quale quella dell'elettorato
passivo, estendendo la normativa, senza
che ne fosse possibile un approfondito
esame, a fattispecie certamente non rien-
tranti fra quelle cui le proposte in esa-
me espressamente si riferivano .

I problemi ora richiamati riemergono
con rilevanza ancora più preoccupante i n
sede di esame della legge finanziaria .

In proposito, mi sembra anzitutto d i
dover ricordare che il Presidente della Re -
pubblica, in un documento ufficiale, di
cui si è avuta notizia anche attraverso la
stampa, ha ritenuto di richiamare l'atten-
zione del Governo sulla natura della legge
finanziaria, quale risulta dall'articolo 1 1
della legge 5 agosto 1978, n. 468, ricor-
dando che tale legge è finalizzata a per -
seguire una manovra di bilancio in fun-
zione degli obiettivi di politica economic a
di breve e di lungo periodo da conseguire
nell'anno di previsione con la leva dell a
finanza pubblica .

« Talché » - ha rilevato il Capo dello
Stato - « consegue che le modifiche alla
vigente legislazione sostanziale che la legg e
finanziaria è chiamata ad introdurre deb-
bono essere tutte e solo quelle finalizzate
all'anzidetto specifico obiettivo di politic a
economica . La varietà dei contenuti degl i
interventi legislativi, e quindi dei contenut i
normativi da introdurre nella legge finan-
ziaria », ha sottolineato opportunamente
il Capo dello Stato, « debbono perciò tutt i
essere riconducibili a tale finalizzazione .
Non si tratta » - sono parole di quella
lettera - « di una legge-omnibus da di -
sperdere su qualsivoglia obiettivo, ma d i
una legge da tenere tutta su una univoca
finalizzazione . Non si tratta solo di un a
corretta sistematica legislativa, ma di evi -
tare che, confezionando una legge-omni-
bus, risultino confusi e dispersi gli obiet-
tivi specifici e gli strumenti correlativi di
una politica economica e finanziaria impo-
stata in sede di bilancio dello Stato ; sic-
ché la procedura d'esame che i regolamenti
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parlamentari mettono specificamente a di-
sposizione dei documenti di bilancio, co n
l'intento di concentrare l 'attenzione su un
complesso di coerenti scelte economich e
e finanziarie, risulti invece riferita a tem i
eterogenei ed estranei » .

Ai rilievi e alle considerazioni anzidett i
desidero aggiungerne altri che, pur di di -
versa portata, mi sembra non debban o
essere pretermessi . Anzitutto per quel che
attiene alla natura della legge finanziaria
alla quale, per le finalità che è chia-
mata ad assolvere nel sistema della ri-
forma della legge di contabilità gene-
rale dello Stato (cioè di attuazione del-
l'articolo 81 della Costituzione), non può
che attribuirsi natura di legge ad efficaci a
rinforzata, avente cioè, nella gerarchia del -
le fonti, posizione preminente sulle leggi
ordinarie, con la conseguenza che non pu ò
essere modificata se non da leggi avent i
le medesime finalità ed eguale natura; in
secondo luogo, in ordine alla procedura ,
che è quella giustamente suggerita dalla
Giunta per il regolamento, e che si richia-
ma agli articoli 119, 120 e 121 del regola-
mento della Camera .

Una interpretazione di dette norme, i n
relazione a quelle contenute nella legge d i
riforma della contabilità generale dello
Stato in materia di bilancio, porta a ri-
tenere che il disegno di legge finanziaria ,
per la sua stretta connessione con il bi-
lancio, non possa che considerarsi rien-
trante fra quelli cui fa riferimento il
primo comma dell'articolo 120 del regola-
mento e, comunque, come atto relativ o
alla politica economica nazionale ed all a
gestione del pubblico denaro .

Ne discende che la legge finanziaria
dev 'essere esaminata con le medesime pro-
cedure e nel medesimo periodo del rendi -
conto e del bilancio dello Stato, rispet-
tando, com'è ovvio, un ordine di prece-
denza che vede al primo posto il rendi-
conto, poi la legge finanziaria ed infine
il bilancio .

L'adozione di tale procedura consente ,
per un verso, alle Commissioni competen-
ti sulle singole materie una valutazione più
approfondita sui riflessi che la legge fi-

nanziaria determina sull'andamento delle
entrate e delle spese, secondo le rispetti -
ve competenze ; e, per altro verso, rispet-
ta la competenza della Commissione bilan-
cio per l 'esame e il coordinamento comples-
sivo della manovra di bilancio, che costi-
tuiscono l'essenza dei suoi compiti istitu-
zionali . Inoltre il vincolo relativo alla pre-
sentazione degli emendamenti, risultante
dai punti 2 e 3 dell'articolo 121 del rego-
lamento, meglio consente di assicurare il
rispetto delle finalità che la legge finan-
ziaria è chiamata ad assolvere, evitando
che emendamenti a sorpresa, in Assem-
blea, possano stravolgere, senza un preven-
tivo esame in sede tecnica, gli indirizz i
assunti dal Governo ai fini della compati-
bilità complessiva della manovra economi-
ca e finanziaria .

È pertanto da condividere il parere
espresso nella seduta del 18 marzo 198 0
dalla Giunta per il regolamento, second o
la quale debbono essere adottate per l 'esa-
me del disegno di legge finanziaria le me-
desime procedure previste per il disegno
di legge di bilancio .

Resta peraltro l'esigenza - e mi per-
metto di richiamare su questo punto l 'at-
tenzione della Presidenza della Camera -
di una riforma del regolamento nella par -
te che riguarda le procedure d'esame del
bilancio, per adeguarle all 'intervenuta ri-
forma della contabilità generale dello Sta-
to. E a tal proposito mi pare debba es-
sere sottolineato che le norme che atten-
gono alla presentazione degli emendamen-
ti, di cui dianzi ho richiamato i contenuti
essenziali, non possono applicarsi se no n
agli emendamenti che implichino modific a
della spesa nei singoli settori, ovvero spo-
stamenti di spesa tra un settore e l 'altro
della pubblica amministrazione . E pare co-
munque certo che le dette norme non pos-
sono applicarsi a quei contenuti della leg-
ge finanziaria che non risultino stretta-
mente necessari ai fini del conseguiment o
delle finalità alle quali essa è chiamata a d
assolvere .

Nel quadro della funzione che la leg-
ge di riforma della contabilità gene-
rale dello Stato assegna alla legge finan-
ziaria (funzione così autorevolmente sotto-
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lineata dal Capo dello Stato) non posso -
no certo legittimamente ritenersi inserit e
né una delega legislativa al Governo, e
ancora di più se per riforme di struttura
dell'amministrazione dello Stato, né nor-
me sostanziali che attuino già sin d 'ora
riforme di struttura .

L'articolo 11 'della legge 5 agosto 1978 ,
n. 468, precisa che la legge finanziaria è
predisposta « al fine di adeguare le entra-
te e le uscite del bilancio dello Stato, del -
le aziende autonome e degli enti pubblic i
che si ricollegano 'all'a finanza statale, agl i
obiettivi di politica economica che si ispi-
rano al bilancio pluriennale e al bilancio
annuale » . Ed a tal fine con la legge me-
desima « possono operarsi modifiche ed
integrazioni a disposizioni legislative aven-
ti riflessi sul bilancio dello Stato, su quel -
lo delle aziende autonome e su quello de -
gli enti che si ricallegano alla finanza sta-
tale » . Così che non è in alcun modo pre-
visto, ed è da ritenere non consentito ,
che la legge finanziaria vada oltre la ado-
zione di modifiche ed integrazioni a di-
sposizioni legislative preesistenti .

Le norme di delegazione avrebbero per-
tanto dovuto essere oggetto di un disegno
di legge a parte, da assegnarsi in compe-
tenza primaria alle Commissioni affari co-
stituzionali e finanze riunite, così da con-
sentire che ne fossero approfonditi tutt i
gli aspetti: in sé e nella interconnessione
sia con la riforma della pubblica ammini-
strazione in generale, sia con gli ordina-
menti del personale sotto l'aspetto dello
stato giuridico e del trattamento retribu-
tivo. In quella sede si sarebbero potute
esaminare, con la necessaria ponderatezza ,
tutte le implicazioni di una normativa in
materia tributaria (che nel testo appare
di contenuto così indeterminato) nei con -
fronti dei contribuenti, sotto il precipu o
aspetto della loro parità di trattamento ;
•e si sarebbe potuto valutare la compati-
bilità con il sistema tributario quale è ri-
sultato dalla riforma, di un ritorno, nel -
la sostanza, a sistemi di accertamento in-
duttivo, i quali - non è difficile prevede-
re - finiranno con l'avviare o per lo meno
favorire il ripristino di prassi di compor-
tamento della pubblica amministrazione

che appunto la riforma volle bandire dal
nostro ordinamento.

Ma soprattutto si sarebbero potuti de -
terminare i princìpi e i criteri direttivi e
i limiti di tempo che sono considerati ,
gli uni e gli altri, dall'articolo 76 della
Carta costituzionale, condizione necessari a
per la delega al Governo della funzione
legislativa . Uno sguardo al contenuto del-
la delega pone invece in evidenza come
non vi siano criteri direttivi o comunque
almeno una lontana immagine di essi nel-
le norme contenute nell'articolo 8, nn . 1 ,
2 e 3 . Difficilmente può ritenersi che ri-
sponda alle esigenze poste dall'articolo 7 6
della Costituzione il demandare al Gover-
no di definire competenze territoriali di
pubblici uffici « avendo riguardo alle di-
mensioni ottimali di funzionamento » ,
(come si valuterà tale requisito ?), ovvero
di « definire i rapporti dei centri di ser-
vizio con i contribuenti (in che senso ,
con quali modalità, con quale eventuale
attribuzione di poteri nei confronti dei
contribuenti ?), e con gli uffici central i
e periferici dell'amministrazione finanzia-
ria, determinandone Ia dipendenza orga-
nica e funzionale (con quali conseguenze
sull'attuale struttura dell'amministrazione
finanziaria; e l'unico generico richiamo al -
la necessità di separare le funzioni di ac-
certamento dagli altri adempimenti baste-
rà al riguardo ?) .

E quali sarebbero e da quali princìpi
direttivi delimitate le deroghe alle dispo-
sizioni di carattere generale vigenti i n
materia di concorsi pubblici per la coper-
tura di ben 5 mila unità da inserire nel-
le dotazioni organiche dei ruoli del perso-
nale dell 'amministrazione delle finanze ?
Quali le ripercussioni sulle dotazioni or-
ganiche ? E quali le modalità ed à qual i
criteri direttivi ispirate per i concors i
speciali, anche per soli titoli, riservat i
agli impiegati appartenenti a ruoli delle
carriere immediatamente inferiori della
amministrazione delle finanze ?

Il disegno di legge finanziaria è stat o
per la verità assegnato, ai fini del parer e
(ma a seguito della decisione della Giun-
ta per il regolamento si sarebbe dovut o
trattare di una relazione) alla Commissione



Atti Parlamentari

	

— 12564 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 15 APRILE 1980

affari costituzionali; se non che questa
non si è neppure riunita ed in conseguen-
za gli aspetti di costituzionalità della nor-
mativa in esame non sono stati oggetto
di approfondimento nella sede che sareb-
be stata specificamente competente .

Ed al riguardo desidero ricordare le
osservazioni che sono state formulate dal -
l'onorevole Iotti, quale presidente della I
Commissione (Affari costituzionali), nell a
seduta del 14 dicembre 1978, con riferi-
mento ad un caso in cui quella Commis-
sione non era stata posta in grado d i
esprimere il proprio parere .

In quella occasione fu opportunamen-
te posto il tema del valore da attribuir e
al parere della Commissione affari costi-
tuzionali su leggi di riforma e su leggi -
quadro (e si potrebbe aggiungere su leg-
gi di delegazione legislativa) e fu solleci-
tata la Presidenza della Camera a pren-
dere in esame le proposte che erano sta -
te formulate al riguardo dall'ufficio di
presidenza della Commissione affari costi-
tuzionali .

Sottolineò l 'onorevole Iotti che il pro-
blema era uno di quelli sui quali il Par-
lamento era chiamato a prestare molta
attenzione. E vorrei formulare l'augurio
che l'onorevole Iotti accolga come Presi-
dente della Camera le sollecitazioni che
allora rivolse al Presidente dell 'epoca e
che io oggi faccio mie, aggiungendovi un
richiamo all 'esigenza di una rivalutazio-
ne delle funzioni della Commissione bilan-
cio in rapporto all 'articolo 81 della Costi-
tuzione .

Ma guardando, sotto altro aspetto, i
problemi posti dalla normativa in esame,
mi sia consentito di esprimere profonda
meraviglia per il mutato atteggiamento
di alcune parti politiche sui temi della ri-
forma della pubblica amministrazione e
sulla esigenza che ad essa si provveda in
modo unitario e complessivo che rispon-
da a criteri di razionale organicità, d i
idonea distribuzione di competenze e fun-
zioni, di conseguente attribuzione di re-
sponsabilità decisionali e, successivamen-
te, di responsabilità sul piano giuridico
in sede civile, amministrativa o penale .

Al riguardo devo ricordare che nel cor-
so della sesta legislatura - e l 'onorevole
Pandolfi lo ricorderà per aver partecipat o
a quei lavori come sottosegretario di Stato
per le finanze - dalla Commissione affari
costituzionali venne espresso parere nega-
tivo sulle norme contenute nella proposta
di legge concernente il potenziamento dei
servizi dell'amministrazione finanziaria, che
prevedevano la delega al Governo per l a
riorganizzazione di detta amministrazione .

In quella occasione la Commissione af-
fari costituzionali affermò che la riforma
della pubblica amministrazione doveva es-
sere attuata « secondo princìpi unitari pe r
quanto attiene al reclutamento, alla forma-
zione, all'impiego e afilla mobilità del per-
sonale », sottolineando l'esigenza - sono
parole della Commissione - che « i criter i
direttivi per l'esercizio di una delega da
parte del governo della Repubblica siano
stabiliti in unico contesto legislativo per
le diverse amministrazioni dello Stato, te-
nendo conto dei caratteri peculiari e de i
problemi specifici di alcune amministra-
zioni » .

Venne rilevato che « disposizioni parti-
colari, anche aventi finalità perequative ,
o speciali agevolazioni di carriera per set -
tori limitati dell 'amministrazione, emanate
al di fuori di una revisione generale dell a
disciplina del pubblico impiego, sono de-
stinate a suscitare - sembra scritto pe r
l 'oggi - analoghe rivendicazioni in altr i
settori della pubblica amministrazione ed a
pregiudicare una ordinata e organica disci-
plina secondo princìpi e criteri unitari » .

Nonostante i rilievi assai vivaci e pun-
tuali del ministro delle finanze del tempo ,
onorevole Visentini, le norme contenenti
la delega al Governo vennero stralciate .
E vale la pena di ricordare che sull e
medesime posizioni delle parti politich e
presenti in seno alla Commissione affari
costituzionali furono allora, concordement e
fra di loro, le forze sindacali .

La propensione oggi dimostrata vers o
l'approvazione di norme che consentono
così impegnative riforme di struttura e d
un tanto rilevante ampliamento degli or-
ganici dell'amministrazione delle finanze ,
per altro con procedure che rendono pos-
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sibile ogni discrezionalità e non garan-
tiscono, come si deve per rispetto dell a
eguaglianza dei cittadini di fronte alla
legge, l'obiettiva offerta, in condizioni d i
parità, a ciascun aspirante, delle occasion i
di lavoro che si determinano nell'ambit o
della pubblica amministrazione, suscit a
perplessità che l 'approssimarsi di una con-
sultazione elettorale assai estesa - qual e
quella in prospettiva nei prossimi mesi -
rende particolarmente gravi, determinando
diffidenze e sospetti in particolare per pa-
ventabili inquinamenti clientelari .

Non minori preoccupazioni destano l e
nonne contenute nel secondo comma del-
l 'articolo 13 in cui si demanda al mini-
stro delle finanze di procedere ad assun-
zioni di personale delle carriere esecutiv e
ed ausiliarie mediante concorsi speciali, l e
cui modalità e procedure dovrebbero es-
sere determinate con atto amministrativo,
cioè con il bando, in deroga alle legg i
vigenti, dice testualmente il disegno d i
legge in materia di concorsi .

Disposizione questa che sottende in mo-
do assai chiaro la volontà di non atte-
nersi, per i detti concorsi, alle norme det-
tate dall'articolo 6 della legge 4 agost o
1975, n. 397, le quali tendevano ad assicu-
rare una assoluta obiettività nella valuta-
zione dei singoli candidati . L'onorevole
Pandolfi sa quanta fatica costò formulare
quelle norme; non capisco perché oggi
dovrebbero essere disattese .

MELLINI. Forse è perché le hanno so-
stenute i radicali che vengono disattese !

LA LOGGIA, Presidente della Commis-
sione. Rilievi a parte suscitano poi le di-
sposizioni contenute negli articoli 9, 10, 1 1
e 12, attraverso le quali viene creato un
servizio centrale di ispettori tributari che
appare chiaramente una struttura sovrap-
posta a quelle esistenti senza che ne si a
delineato in alcun modo un razionale ed
organico inserimento nell'ambito dell'am-
ministrazione finanziaria, cosicché esso vie -
ne ad assumere una posizione organica-
mente non definita, senza il necessari o
coordinamento con gli organi ed uffici i n
cui l 'amministrazione si articola, mentre

gli si affidano persino compiti di auto-or-
ganizzazione .

Inoltre, mentre non è in alcun modo
definita la posizione gerarchica che gl i
ispettori vengono ad assumere, non si s a
bene quale rapporto giuridico venga a
crearsi tra la pubblica amministrazione
ed i soggetti non appartenenti alla mede-
sima nominati ispettori, né viene definit a
la condizione giuridica, rispetto alle am-
ministrazioni di provenienza, degli ispet-
tori scelti in altre amministrazioni dell o
Stato.

Infine le previste retribuzioni per gl i
ispettori e per gli impiegati addetti al
servizio centrale, mentre determinano evi -
denti casi di disparità di trattamento, so-
no suscettibili di dare origine a rivendi-
cazioni sindacali e perciò a propagazioni a
catena di conseguenti oneri finanziari, ed
in ogni caso aggiungono ulteriore disordi-
ne nella « giungla retributiva », alle quale ,
dopo la nota inchiesta (rimasta, purtrop-
po, senza conseguenza alcuna), si era da
ogni parte manifestato il proposito di por-
re rimedio .

Non è poi da sottovalutare infine l'al-
larmante ampiezza di deroghe alla legge di
contabilità generale dello Stato contenute
negli articoli 8, 14, 16 del titolo in esa-
me, delle quali alcune potrebbero appari -
re persino in contrasto con la legge nu-
mero 584 dell '8 agosto 1977, contenente le
norme di adeguamento delle procedure di
aggiudicazione degli appalti di lavori pub-
blici alle direttive della Comunità econo-
mica europea.

So bene che le circostanze in cui c i
troviamo esigono che la legge finanziari a
sia rapidamente approvata, e alla fine di
questa seduta chiederò una sospensione dei
lavori perché il Comitato dei nove poss a
in una sede tecnicamente ristretta cercare
una via d'intesa che sblocchi la situazio-
ne. Mi pareva però necessario che quest e
considerazioni restassero agli atti, perché
precedenti di questo genere non si ripeta -
no più nelle aule parlamentari e nella le-
gislazione italiana.

PRESIDENTE. La Presidenza prend e
nota delle indicazioni del presidente La
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Loggia, facendo rilevare per altro che s i
sono applicate alla lettera le norme sta-
bilite dal regolamento . Infatti, tutti gli
emendamenti che sono stati presentati in
Assemblea sono quelli respinti nel merito
in Commissione .

LA LOGGIA, Presidente della Commis-
sione. Ho parlato di tanti precedenti, ono-
revole Presidente, che purtroppo esistono .

PRESIDENTE. Dico questo per mag-
giore chiarezza, anche in relazione al man-
cato parere della Commissione affari co-
stituzionali, che lei ha deplorato, sottoli-
neando perciò l'esigenza di una maggior e
attenzione su questo aspetto .

LABRIOLA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Onorevole Labriola, ora
dovrebbero prendere la parola gli onore-
voli rappresentanti del Governo . Non può
intervenire successivamente ?

LABRIOLA . No, onorevole Presidente.
Chiedo di parlare ora, per un richiamo,
seppure atipico, al regolamento.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LABRIOLA . Vorrei dalla Presidenza ,
anche per attribuire all'intervento perso-
nale . . .

LA LOGGIA, Presidente della Commis-
sione. Personale !

LABRIOLA . Personale ! Infatti, l'ho vo-
luto precisare io, perché per la verit à
l 'onorevole La Loggia ha esordito dichia-
rando che parlava come presidente della
V Commissione .

PRESIDENTE . Onorevole Labriola, vuo-
le indicare meglio il motivo per il qua-
le ha chiesto la parola ?

LABRIOLA . Vorrei sapere a quale ti-
tolo questo intervento è stato recepito
dalla Presidenza .

Vorrei concludere brevemente, se le i
me lo permette, signor Presidente, que-
sto mio richiamo atipico al regolamento ,
sia perché non voglio intralciare i lavo-
ri dell 'Assemblea, sia perché su tutte l e
questioni che l 'onorevole La Loggia h a
esposto dovremo riaprire un dibattito com-
plessivo, non essendosi mai discusso su
di esse in modo esplicito in Commissio-
ne bilancio . Vorrei chiedere a lei, si-
gnor Presidente, qual è il significato pro-
cedimentale che acquista, anche per i ri-
flessi politici, in rapporto alle dichiara-
zioni di ieri sera del Presidente del Con-
siglio sulla legge finanziaria, l 'intervento
dell'onorevole La Loggia .

PRESIDENTE . Posso solo dirle che
l 'onorevole La Loggia ha chiesto di par -
lare non preannunciando se il suo inter-
vento fosse a titolo personale o meno : il
presidente della Commissione ha ben i l
diritto di intervenire dopo la replica de l
relatore .

LABRIOLA . Ha sempre diritto d 'inter-
venire come presidente della Commissio-
ne, non a titolo personale, come è avve-
nuto in questo caso !

GAMBOLATO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GAMBOLATO. Onorevole Presidente, in
una fase in cui si sta cercando dispera-
tamente di uscire dall'impasse in cui ci
troviamo, per l'ignavia del Governo e l'in-
capacità della maggioranza di individua -
re un terreno politico d'intesa per appro-
vare la legge finanziaria e il bilanci o
dello Stato, è per la meno singolar e
che, dopo lunghissime discussioni svilup-
pate in Commissione e in Assemblea, s i
sia a questo punto. Siamo rimasti sor-
presi nell'ascoltare le dichiarazioni fatte ,
a titolo personale, dall'onorevole La Log-
gia. Ci troviamo in pratica di fronte ad
un'altra innovazione del regolamento e
della prassi : ha parlato il relatore, espri-
mendo il parere della maggioranza, e ora
il Presidente della Commissione propone,



Atti Parlamentari

	

— 12567 —

	

Camera dei Deputati

VIII-LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 15 APRILE 1980

a titolo personale, una serie di argomen-
ti e di carattere generale e di caratter e
politico specifico attorno ai quali si er a
lungamente discusso in Commissione, sen-
za che il gruppo della democrazia cristia-
na presentasse alcun emendamento, n è
in Commissione nè in Assemblea . Vorre i
quindi intanto che questo non fosse con-
siderato in alcun modo un precedente .

Penso poi che ciascuno di noi dovreb-
be avere maggiore cautela nell 'affrontare
determinate questioni che richiederebbero
la riapertura di un dibattito complessivo
attorno alla legge finanziaria, il che m i
sembra non sarebbe nell'interesse non sol -
tanto del Parlamento, ma neppure dell'in-
tero paese .

PRESIDENTE. Ripeto, onorevole Gam-
bolato, che un Presidente di Commissione
può parlare dopo il relatore e che il Pre-
sidente dell 'Assemblea non è certo in con-
dizioni di sapere in precedenza se egli in -
tenda parlare a titolo personale o a nome
della Commissione : certo non può chie-
derlo prima . È comunque un problema che
può essere dibattuto e risolto in Com-
missione.

POCHETTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

POCHETTI . L'onorevole La Loggia, pre-
sidente della Commissione bilancio, avreb-
be potuto esprimere la propria opinione
personale nel corso della discussione sull e
linee generali della legge finanziaria . Non
è consentito al presidente della Commis-
sione esprimere posizioni personali a con-
clusione del dibattito e dopo che si si a
già avuto la replica del relatore . Il rego-
lamento stabilisce che dopo l'intervento
del relatore prenda la parola il Governo ;
quindi si passa alla discussione degli arti -
coli . È quindi del tutto anomala la pro-
cedura che è stata seguita oggi .

PRESIDENTE . Ripeto che tali proble-
mi possono essere discussi in Commissione .

PANNELLA. Non è un problema di
Commissione, ma di Assemblea .

PRESIDENTE. Se si ritiene che il pre-
sidente La Loggia non abbia espresso i l
parere della Commissione. . .

LABRIOLA . Questo è pacifico .

MELLINI. Non sapevamo che doveva
parlare.

PRESIDENTE. Tanto meno potevamo
essere a conoscenza noi di che cosa avreb-
be parlato .

LA LOGGIA, Presidente della Commis-
sione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LA LOGGIA, Presidente della Commis-
sione. Desidero prima di tutto ricordare a i
colleghi che gli stessi rilievi che ho solle-
vato adesso li avevo già sollevati in Com-
missione, senza per altro trarne la conse-
guenza di presentare emendamenti . Co-
munque li avevo sollevati, esprimendo tut-
te le mie riserve sulla costituzionalità d i
alcune disposizioni .

TESSARI ALESSANDRO . Anche Crivel-
lini le ha espresse ; e allora non si vede
perché non debba anch 'egli fare una re-
plica finale .

LA LOGGIA, Presidente della Commis-
sione . Devo poi dire che non ho parlato
a nome della Commissione, ma certo, nel
momento in cui parlo, non sono svestito
della qualifica di presidente della Commis-
sione stessa . Posso aver sbagliato, ma ho
creduto di dover richiamare all'attenzion e
della Camera alcuni problemi, che sono
delicati e sui quali occorrerà riflettere i n
futuro . E non ho da questo tratto nessuna
conseguenza, desiderando soltanto che le
mie osservazioni restassero agli atti . Credo
che questo mi fosse consentito ; ma se ciò
può creare un precedente, e quindi se per
il futuro lo si voglia evitare, non ho null a
in contrario. Avrei potuto chiedere la pa-
rola sul titolo specifico e dire le medesime
cose. Mi scuso, quindi; però credo che
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nell'economia del dibattito formulare que-
sti rilievi prima o dopo non cambi pro-
prio nulla .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE IOTTI

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole ministro delle finanze .

REVIGLIO, Ministro delle finanze . Nel
discorso programmatico del Presidente del
Consiglio è stata ieri affermata la neces-
sità di approvare i provvedimenti fiscal i
compresi nella legge finanziaria : si tratta
di una serie di interventi urgenti, indispen-
sabili per realizzare, con il recupero della
area dell'evasione, quell 'ampio consenso po-
litico ricevuto da tutte le parti di quest o
Parlamento, che costituisce una condizion e
per attuare la simmetrica riduzione dell a
imposizione, provocata dall 'imposta pro-
gressiva e dall' inflazione .

Si tratta di provvedimenti urgenti : mi
sono sempre augurato che essi ricevessero
applicazione dal 1° gennaio di quest 'anno,
perché ad essi è strettamente connesso u n
graduale miglioramento dell'efficienza nel -
l'azione dell'amministrazione : non si pos-
sono aspettare i tempi lunghi che le gran -
di riforme richiedono, ma è necessari o
compiere immediatamente passi avanti pe r
il recupero dell'evasione, al fine di mante -
nere quel consenso da parte dei cittadin i
che è indispensabile per il funzionamento
delle istituzioni democratiche nel nostro
pase. Senza questi strumenti, non si con-
segue il recupero dell 'evasione che rend e
possibile l'aumento delle detrazioni ne l
1980 per i lavoratori dipendenti . Ricordo
quali sono questi interventi urgenti molt o
rapidamente, trattandosi di concetti gi à
ampiamente illustrati in Commissione .

Il passaggio da accertamenti generaliz-
zati a quelli selettivi è necessario e credo
che non ci sia bisogno di dimostrarlo . Il
cosiddetto libro degli accertamenti, pubbli-
cato, indica chiaramente come i criteri d i
selezione dei contribuenti in passato sian o
stati di fatto molto empirici e poco selet-
tivi, quanto alla pericolosità fiscale degli

stessi contribuenti . Quando si passa ad
un'epoca di grandi numeri, con dichiara-
zioni che eccedono i 20 milioni, non si
può immaginare che l 'amministrazione rie-
sca a sottoporre ad accertamento la tota-
lità dei contribuenti; allora è anche indi-
spensabile procedere in modo che i con-
tribuenti sottoposti ad accertamento no n
siano una piccola quota qualsiasi dell'uni -
verso dei contribuenti stessi, bensì una
quota scelta attraverso criteri opportuni ,
guidati, obiettivi di selezione : questi de-
vono essere controllati dal Parlamento e
dalle parti sociali ; devono essere conosciut i
ex ante per assicurare quella trasparenza
di rapporti tra fisco e contribuenti che
rappresenta un'essenziale condizione di fun-
zionamento per la democrazia fiscale d i
qualsiasi paese civile . Senza questa norma ,
al ministro delle finanze non sarebbe con-
sentito, per quanto rimane del 1980 e per
il 1981, programmare la selettività degl i
accertamenti .

I centri di servizio, per quanto previ-
sto dalla legge finanziaria, saranno definiti
più compiutamente, nelle loro strutture e
funzionalità, nel disegno di legge di rifor-
ma dell'amministrazione finanziaria, già
presentato, sia pure informalmente, al Par-
lamento ed alle forze sociali . Per non per-
dere tempo si è voluto dar luogo alla pri-
ma realizzazione di due di tali centri :
quello di Roma e quello di Milano . Credo
che non ci sia bisogno di spiegare il mo-
tivo, dal momento che i centri di servizio
sono una condizione essenziale di funzio-
namento dell'amministrazione, perché in
essi si raccoglie tutta l'attività di routine
dell'amministrazione e quindi, in quest o
modo, diventa possibile affidare agli uffici
delle imposte l'attività di accertamento e
quindi verificare la produttività di quest i
uffici, perché i funzionari vedono misurar e
la loro produttività soltanto sull 'attività d i
accertamento, e non sull'attività di routine
che devono al contempo anche compiere .

Circa la proposta degli ispettori, devo
dire che anche qui abbiamo cercato, an-
che modificando i progetti originari, d i
costruire una struttura che si integrass e
intimamente con l'amministrazione ; e que-
sto è presente anche nella bozza di dise-
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gno di legge in preparazione, che poi non
fa altro che ricalcare in gran parte i pro -
getti precedenti, in primo luogo quell o
della commissione Santalco .

Per quel che riguarda l'aumento delle
dotazioni organiche, cioè i 1 .300 funziona-
ri, devo ricordare che questo aumento è
indispensabile per far fronte ad esigenz e
urgenti . Ricordo, tanto per fare un esem-
pio, l 'esigenza urgente del personale dell e
dogane: abbiamo scioperi continui delle
dogane, giustificati da una carenza di mez-
zi, di strumenti, di' attrezzature e di
uomini .

Ho avuto malti incontri con i rappre-
sentanti di questa categoria di funzionari
ed ho promesso, sulla base della legge fi-
nanziaria, che, appena questa fosse stata
approvata, saremmo intervenuti nel sens o
da essi richiesto, acquistando, con gli stru-
menti e con le procedure accelerate qui
previste, alloggi, e reclutando sulla base
delle liste degli idonei, nuovo personale ,
perché altrimenti, onorevole La Loggia, do-
vremmo aspettare tre anni prima che i
concorsi si esplichino: e non c'è tempo
per aspettare tre anni ! In questo modo
potremo inviare alcuni funzionari, in ag-
giunta a quelli esistenti, per alleviare il
lavoro onerosissimo che si svolge nelle
dogane; analogamente potremo utilizzare
la norma che prevede con procedure ec-
cezionali - e lo ripeto - l 'acquisto di mez-
zi e di arredi, per altro Iimitati nell ' im-
porto, ma necessari per far fronte a bi-
sogni urgenti .

Ricordo, per esempio, un caso : quando
abbiamo dovuto affrontare il problema
della punzonatura delle ricevute dei risto-
ranti, moltissimi uffici erano sprovvisti d i
un punzone (a Roma l'ufficio IVA aveva
soltanto due punzoni !) . Bene, per acqui-
stare i punzoni, secondo i tempi normali
richiesti, vi sarebbe bisogno di un anno ,
un anno e mezzo ! Questi sono piccoli in-
terventi urgenti che possono consentire
di far fronte a bisogni urgenti e straor-
dinari . Anche questo piccolo aumento del -
le indennità di sistemazione vuole affron-
tare esigenze urgenti .

Lo stesso discorso vale per la norm a
che prevede la possibilità della reggenza

temporanea della direzione degli uffici pe-
riferici. Nel nord abbiamo tutta una serie
di uffici periferici delle imposte dirette
senza direttore e noi abbiamo bisogno d i
coprire in qualche modo con funzionari di
grado inferiore la direzione di questi uf-
fici. Anche la norma che consente il ri-
chiamo in servizio temporaneo dei mili-
tari della guardia di finanza è necessari a
per le attività di controllo, così come quel -
la che prescrive le ricevute fiscali nei ri-
storanti, che sempre di più si richiede-
ranno nei prossimi mesi .

Voglio dire che questo insieme di nor-
me urgenti ed eccezionali, anche nelle pro-
cedure, è a mio avviso indispensabile, se
si vogliono, nei prossimi 18-20 mesi, rea-
lizzare progressi nel recupero delle evasio-
ni e creare le condizioni, attraverso il re-
cupero del gettito, per l'aumento delle de-
trazioni e per la riduzione delle aliquote .

La riforma dell'amministrazione finan-
ziaria è un processo lungo; essa richiede
un disegno di legge ed un grande proces-
so di trasformazione . Intanto abbiamo bi-
sogno di affrontare problemi urgenti nei
prossimi 20 mesi perché la domanda so-
ciale, che proviene dal paese per un a
maggiore equità fiscale, rischia di rimanere
insoddisfatta. Riusciremo a soddisfare que-
ste esigenze applicando degli strument i
adatti e non certamente compiendo mi-
racoli. Cercheremo anche di ottenere un
miglior coordinamento di queste norm e
con quelle che il Parlamento dovrà ap-
provare (e mi riferisco alla riforma della
pubblica amministrazione e ad altri prov-
vedimenti che saranno presentati: ad
esempio quello relativo all'attività dell a
guardia di finanza) . È necessario un po' di
coraggio per affrontare questi problemi ,
in quanto la scarsa equità del sistema
fiscale non consente i tempi lunghi del-
le belle riforme tante volte disegnate e
mai realizzate .

Non credo che ,da questa proposta
si possa giungere all'introduzione nel no-
stro paese dell'accertamento induttivo, co-
me ho letto in qualche articolo di giorna-
le. Qui si tratta di applicare la traspa-
renza dei criteri di accertamento, di far e
del fisco una casa di vetro, di sottopor-
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lo al controllo del Parlamento e delle for-
ze sociali . Nel programma di Governo è
sancito esplicitamente che vogliamo basa-
re l'accertamento sempre più su basi do-
cumentali ed analitiche. Non credo nello
accertamento induttivo; non posso quindi
accettare questa critica, in quanto contra-
sta con le intenzioni del Governo e con l e
mie opinioni personali di studioso di que-
sti problemi .

Da ultimo vorrei fare una osservazio-
ne attinente alla proposta dell'aumento de l
coefficiente catastale per la seconda casa .
Voglio precisare che questo aumento s i
estende soltanto all 'unità immobiliare, de-
stinata ad uso di abitazione, possedut a
dal contribuente in aggiunta a quella adi-
bita ad abitazione principale . Quindi per
poter applicare questo inasprimento fisca-
le è necessario che il contribuente abbi a
una abitazione principale ed una secon-
daria. Non è difficile accertare l'esisten-
za di una abitazione secondaria perché
il contribuente stesso ha interesse a di-
chiarare se ha a sua disposizione, oltre
a quella principale, una seconda abitazio-
ne, in quanto in questo caso verrebbe tas-
sato in base alla rendita catastale . Questo
trattamento è assai più vantaggioso di
quello previsto nel caso in cui la secon-
da abitazione fosse concessa in locazione .

Già oggi, nelle dichiarazioni dei redditi ,
le abitazioni secondarie sono dichiarat e
nello stesso interesse del contribuente . Do-
mani lo saranno ancora ; solo che, se que-
sta norma verrà accolta, il coefficiente
catastale sarà aumentato di un terzo . Si
è più volte detto che questa è una so-
prattassa . Non è vero . Questa non è altro
che una correzione di un previlegio, ogg i
esistente, e che bisogna rimuovere con
la riforma della tassazione immobiliare ,
che mantiene il suo significato quan-
titativo.

Ho già avuto occasione di ricordare
alcune cifre: i redditi dichiarati rappre-
sentano da un terzo ad un quarto quell i
effettivi . Quindi, anche aumentando di un
terzo il coefficiente per questa piccola fa-
scia di abitazioni, rimaniamo sempre al -
l ' interno di quello che può essere consi-
derato reddito effettivo. Chiunque, Ira i

presenti, possegga una seconda casa, fa-
cendo il calcolo della rendita valutat a
con questo terzo di aumento e raffron-
tandola a quello che potrebbe essere u n
canone effettivo, può trarre la conclusio-
ne che, nonostante questo lieve aggrava-
mento, il risultato è sempre vantaggioso
per il contribuente, rispetto a trattament i
alternativi quale, ad esempio, quello che
risulterebbe da una tassazione effettuata
sulla base del reddito effettivo calcolato
– che so – sull 'equo canone .

Voglio anche aggiungere che il getti-
to derivante da questa lieve tassazione
si aggira attorno ai 50 miliardi, come gi à
ho avuto occasione di ricordare. Si trat-
ta quindi di una modifica molto limitat a
nei suoi effetti quantitativi, nel senso che
comporterà una maggiore imposta per ogn i
seconda casa di circa 20 mila lire . Certo,
è stato dato un piccolo segnale: tutt i
credo condividano l 'idea che l 'abitazione
principale debba essere privilegiata rispet-
to a quella secondaria. Ed è in quella
direzione che ci siamo mossi, sia pure
in modo molto limitato .

Direi che mi sorprendono persino le
molte parole che io stesso ed altri abbia-
mo speso per discutere di questa piccol a
correzione, dal momento che ogni mese ab-
biamo centinaia di miliardi di effetto di
fiscal drag. Una piccola correzione che d à
un gettito di soli 50 miliardi in un ann o
sembra quasi diventare una supertassa . . .
Si tratta perciò, ripeto, di una piccol a
correzione, che comunque mantiene u n
trattamento di forte privilegio .

Per quanto attiene al problema dell e
norme particolari che riguardano il re-
clutamento delle cinquemila unità per i
centri di servizio, ho già avuto occasion e
di ricordare, in particolare relativamente
ai centri di servizio di Roma e di Mila-
no, che soltanto 800 di queste cinquemila
unità verranno reclutate con procedur a
accelerata . Tale procedura, d'altra parte,
è indispensabile, perché sappiamo benissi-
mo che, dal momento in cui si emana u n
bando di concorso al momento in cui i l
personale viene assunto, passano da un
anno e mezzo a tre anni (più tre ann i
che un anno e mezzo, nella maggior par-
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te dei casi), soprattutto se si tratta d i
concorsi ai quali partecipano decine di
migliaia di candidati . Ai concorsi dell'am-
ministrazione finanziaria, soprattutto quan-
do al personale non si richiede una par-
ticolare qualificazione, partecipano 40-50
mila candidati. È ovvio che, dati i temp i
tecnici, tali concorsi si protraggano per
circa tre anni .

VALENSISE . Se gli anni fossero sei, i
candidati sarebbero 80 mila ! Il problem a
è quello di fare una politica dei con-
corsi .

REVIGLIO, Ministro delle finanze. Cer-
to, anche questa è un'osservazione di cu i
si deve tener conto. Tra l 'altro una sol a
commissione esaminatrice, composta d a
funzionari che svolgono altre attività, de -
ve svolgere le procedure di concorso per
alcune migliaia di persone, con i tratta -
menti economici che sono quelli che sono .
Questo problema esiste, ne sono consa-
pevole; ma, dovendo affrontare l 'urgenza
di dotare questi primi centri di servizi o
del personale indispensabile, non si può
evitare di utilizzare l'insieme di procedu-
re accelerate che sono qui previste .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l'onorevole ministro del tesoro .

PANDOLFI, Ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, vor-
rei brevemente replicare agli intervenut i
nella discussione sulle linee generali dell a
legge finanziaria . Mi duole di non aver
potuto, per ragioni di indisposizione fisi-
ca, partecipare direttamente al dibattito ,
e ciò rende maggiore la mia gratitudin e
nei confronti degli oratori che lo hann o
animato, a cominciare dal relatore, ono-
revole Manfredo Manfredi, che – almen o
lui – ho avuto la possibilità di ascoltar e
questa sera, nel corso della replica .

Credo sia indispensabile attenersi a d
un criterio il più possibile oggettivo e se-
lettivo, alla vigilia della parte più impor-
tante dell'esame, da parte della Camera ,
della legge finanziaria. Per tale ragione ,
vorrei rapidamente indicare i limiti del

provvedimento legislativo che questa As-
semblea sta esaminando e sul quale s i
appresta a decidere, il quadro in cui l o
stesso si inserisce e, da ultimo, il merito ,
con riferimento ad alcune annotazioni d i
carattere generale, ritenendo improprio e ,
forse, da un certo punto di vista, impru-
dente che io anticipi qui, in una forma
generale, osservazioni che credo siano pi ù
appropriatamente da farsi in occasione
dell'esame dei singoli emendamenti, quin-
di con maggiore proprietà e precisione d i
intervento da parte del Governo .

Vi sono limiti, anzitutto, in ordine al-
l'esame di questo testo, così fondamenta -
le, come conoscono coloro che sanno qua-
le passo in avanti nella contabilità pub-
blica, in materia di bilancio, abbia rap-
presentato l'introduzione della legge fi-
nanziaria, insieme al disegno di legge an-
nuale di bilancio dello Stato e al dise-
gno di legge di bilancio pluriennale, se-
condo le disposizioni della legge n . 468
del 1978 . Esistono limiti evidenti, che sa-
rebbe un errore politico sottovalutare, so-
prattutto da parte di chi in questo mo-
mento rappresenta il Governo .

È noto che la legge finanziaria all'esa-
me di questa Assemblea è stata caratte-
rizzata da una circostanza piuttosto sin-
golare: predisposta, come vuole la leg-
ge n . 468, in contestualità con il bilanci o
di previsione dello Stato per il 1980, nel
settembre 1979, da un Governo che, vor-
rei ricordare, non è quello che attualmen-
te ne difende l'iter conclusivo, ha risen-
tito della situazione politico-parlamentare
esistente. Ed è bene che tale limite ven-
ga chiaramente tenuto presente, in que-
sto momento . Credo che da parte del Go-
verno potrebbe essere soggetta a qualch e
censura di eccessiva velleità la pretesa di
cogliere tale circostanza per sviluppare u n
discorso organico ed integrale di politic a
economica, o anche solo di politica della
finanza pubblica .

È importante che la Camera tenga
presente che, al di là di questo disegno
di legge, valgono le dichiarazioni program-
matiche che l'onorevole Presidente del
Consiglio ha pronunziato in quest Ìaula
ieri. Ed è a partire da quelle che si in-
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serisce, in termini più ampi ed organici ,
quindi anche più meditatamente giudica-
bili da parte del Parlamento, in bene o
in male, il disegno complessivo di poli-
tica economica, di politica della finanza
pubblica, che il Governo intende perse-
guire .

Esiste un altro limite, che credo di
dover qui ricordare, ed è che l 'approssi-
marsi della scadenza del 30 aprile, fissat a
dalla Costituzione come termine ultimo
per l'approvazione del bilancio di previ-
sione dello Stato, rischia di rendere men o
propria, in una fase che potrebbe diven-
tare convulsa, la riflessione su alcuni te-
mi importanti (ed io non ne voglio sotto -
valutare alcuno) che sono stati posti i n
evidenza dal dibattito intervenuto in que-
sta Camera. Tra l'altro, la legge finanzia-
ria si è trovata, per le circostanze cui
prima accennavo, privata di alcune su e
parti essenziali, essendosi ritenuto più
prudente, almeno da chi aveva di mir a
l 'oggetto delle disposizioni piuttosto ch e
la loro formale collocazione, ricorrere a
separati provvedimenti . Vorrei ricordare ,
ad esempio, quelli che riguardano la ma-
teria, di grande importanza per il paese
e per il sistema delle autonomie, della fi-
nanza locale ; vorrei ricordare anche l ' al-
tro provvedimento, in cui sono state col-
locate le norme che riguardano il sistem a
della sicurezza sociale, che attraversa, co-
me è noto, una fase importante di tran-
sizione e di evoluzione .

Ebbene, l'aver richiamato i limiti del
disegno di legge finanziaria mi pare do-
vrebbe valere come un appello al Parla-
mento a riservare a questo provvedimen-
to un'attenzione meditata, che non tra-
scuri talune circostanze importanti, ch e
ne limitano oggettivamente la portata .
Credo che non mancherà occasione, né a l
Parlamento, in primo luogo, né al Gover-
no, in secondo luogo, per sviluppare pi ù
ampiamente - ed io, personalmente, no n
mi sottrarrò ad un simile impegno - i
punti nodali delle scelte di politica eco-
nomica e finanziaria che sono di front e
a noi e per i quali le dichiarazioni pro-
grammatiche del Presidente del Consiglio

rappresentano la prima indispensabil e
traccia programmatica .

Secondo breve capitolo della mia re-
plica è quello che riguarda il quadro i n
cui in ogni caso, a dispetto dei suoi li -
miti, si inserisce questo provvedimento
legislativo . Di questo quadro vorrei co-
gliere due connotazioni, la prima di ca-
rattere per così dire programmatico . La
legge finanziaria per il 1980 non è un
episodio casuale ; pur con le sue forti li-
mitazioni, essa rappresenta una tappa ul-
teriore in una evoluzione dei conti pub-
blici, così come l 'esecutivo li presenta al
Parlamento, che è, nella sua intrinseca
natura e origine storica, il titolare indi-
scusso del potere sovrano sulla pubbli-
ca finanza. Questo disegno di legge si
inserisce in un itinerario che non si in-
terrompe, ripeto, a dispetto dei limiti che
io ho qui francamente denunziato . Ho
potuto presentare soltanto in ritardo ( e
me ne scuso con il Parlamento) la rela-
zione sulle stime di cassa del fabbisogn o
del settore pubblico allargato per il 1980
ed ho potuto direttamente constatare co-
me le interruzioni nei meccanismi di u n
sistema informativo, dovute, ad esempio ,
ad agitazioni sindacali, come è accadut o
nell'ultima parte del 1979, abbiano riper-
cussioni amplificate ; quanto più perfezio-
nati sono i congegni, tanto più gravi so-
no le conseguenze delle loro disfunzioni :
corruptio optimi pessima .

Ebbene, sono stati presentati in ritar-
do i risultati del 1979 e le previsioni di
cassa per il 1980 ; ma io vorrei raccoman-
dare un'attenta lettura di questo testo
che, anche se non contiene clamorose in -
novazioni, come quello relativo al 1979 ,
quando per la prima volta il nostro pae-
se (ed il Parlamento, in primo luogo) ha
potuto disporre dei conti consolidati sia
del settore statale sia del settore pubblico
allargato, con l'inestimabile vantaggio d i
saldare i risultati della finanza pubblic a
con l 'evoluzione degli aggregati dell'econo-
mia in generale, rappresenta tuttavia pu r
sempre un ulteriore, evidente progresso .
Spero che con la prossima relazione tri-
mestrale alcuni altri significativi progres-
si siano compiuti .
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La legge finanziaria dà, sotto il pro -
filo legislativo, un ulteriore contributo al
dominio conoscitivo dei fenomeni della fi-
nanza pubblica. Vorrei ricordare che i n
questa legge finanziaria esisteva, ad esem-
pio, una norma che, poi spostata ne l
provvedimento specifico per la sicurezza
sociale, non ha avuto fortuna in Parla-
mento; ed era una norma alla quale te-
nevo in maniera particolarissima, perch é
ad essa vedevo e vedo tuttora legata la
unica possibilità di conoscenza e di con-
trollo di un aggregato essenziale di spesa
pubblica corrente, quale quello della spe-
sa per il servizio sanitario nazionale . Pur-
troppo quella norma non ha avuto fortu-
na nell 'altro ramo del Parlamento ed è
impegno del Governo, e mio personale ,
di ripresentarla allo scadere dei sei mes i
che i regolamenti delle Camere prescrivo-
no per la nuova presentazione di un prov-
vedimento che sia stato cassato dalla vo-
lontà del Parlamento. Era la disposizion e
che riguardava la riforma del sistema del-
le tesorerie delle unità sanitarie locali e
che si collega, tra l 'altro, ad un disegn o
che mi pare di grande portata storic a
del nostro paese, al quale io stesso at-
tesi due o tre anni fa quando ero tito-
lare del dicastero delle finanze e che vedo
con piacere essere stato ripresentato da l
ministro Malfatti e ora, con qualche per-
fezionamento aggiuntivo, dal ministro del -
le finanze Reviglio . Intendo riferirmi a l
provvedimento relativo al superamento de l
sistema esattoriale, che nel nostro paes e
da un secolo si salda con il sistema del -
le tesorerie bancarie delle autorità decen-
trate di spesa del settore pubblico allar-
gato - parlo dei comuni, delle province,
delle regioni - e sarebbe apparso quant o
meno incongruente che l'unità sanitaria
locale, che nasce come cellula e nucleo
decentrato del servizio sanitario naziona-
le, regolasse i suoi meccanismi di tesore-
ria con norme che risalgono al penultim o
decennio del secolo scorso, essendo stat e
introdotte all'inizio del 1881 .

Ebbene, sottolineo l ' importanza della
legge finanziaria in questo quadro di evo-
luzione conoscitiva dei fenomeni della fi-
nanza pubblica, anche se, ancora una volta

abbiamo dovuto constatare come sia essen-
ziale anche una modifica dei regolamenti
delle Camere - lo dico con molto rispetto ,
perché questa è una materia nella qual e
il Governo può semplicemente offrire qual-
che esterna riflessione e qualche stimol o
di natura conoscitiva . in quanto non ha
certamente potere alcuno nel processo de-
cisionale -, affinché queste ultime pren-
dano coscienza - come, del resto, è già
accaduto per alcune significative decisioni
della Giunta per il regolamento della Ca-
mera - della rilevanza del procedimento
parlamentare di approvazione della legge
finanziaria circa un ordinato controllo del-
la finanza pubblica, oggi, nella sua doppia
espressione annuale di bilancio di previ-
sione e di legge finanziaria .

A questo riguardo, confermo in que-
st'aula quello che ho già detto nelle Com-
missioni bilancio della Camera e del Se -
nato, e cioè che il Governo intende tener
fede alla promessa, da me espressamente
formulata, di porre a disposizione dell e
Commissioni sopra ricordate tutto il ma-
teriale informativo con collegamento 'di-
retto attraverso un terminale con il si-
stema informativo della ragioneria gene-
rale dello Stato, in modo che nessuna me-
nomazione sia posta a carico del potere
legislativo quando, ad esempio, si pro-
nunzia sulla copertura finanziaria, ai sens i
dell 'articolo 81 della Costituzione . Occorre
una par condicio assoluta, su questa ma-
teria, tra potere esecutivo e potere legi-
slativo. Attendo che possa entrare in fun-
zione un gruppo di lavoro misto che h o
proposto di costituire, naturalmente dopo
che la Presidenza della Camera dei depu-
tati avrà designato i componenti di espres-
sione parlamentare . Lo faremo in maniera
informale, senza creare complicazioni, m a
certamente con una alta visione dell'obiet-
tivo strategico che mi pare importante
raggiungere .

Ebbene, accompagno questo impegno
con l'auspicio che il Parlamento voglia
considerare - come già fece lodevolmente
a suo tempo per il Ministero delle fi-
nanze - l'opportunità di una disciplina le-
gislativa del sistema informativo della ra-
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gioneria generale dello Stato, e quindi del
Ministero del tesoro .

Vorrei ricordare che i progressi note-
voli compiuti dalla legge n . 468 in materia
di conti pubblici hanno creato una im-
mediata difficoltà per il sistema informa-
tivo del Ministero del tesoro . La gestione
oggi non è più soltanto dei capitoli in
termini di competenza, ma è anche dei
capitoli in termini di cassa ; si tratta quin-
di cli centinaia di milioni di informazion i
che vanno canalizzate 'attraverso una nuova
formulazione, che rappresenta uno dei mo-
menti decisivi del superamento delle di-
sposizioni del 1923 in materia di conta-
bilità generale dello Stato .

Non ho faticato molto ad illustrare
questo passaggio agli onorevoli deputat i
qui presenti, del resto perfettamente a
conoscenza della materia. Dico però che
esso ha comportato enormi difficoltà, per-
ché per ogni « implementazione », com e
oggi si usa dire, dei programmi del no-
stro sistema informativo, occorre una com-
plessa procedura, che richiede mesi e tal-
volta anni, e che determina quel ritardo
nella rispondenza dell'esecutivo alla vo-
lontà del legislatore che è una delle ra-
gioni profonde del disagio che il Parla -
mento avverte ogni volta che vede le pro-
prie determinazioni legislative, anche l e
più illuminate e coraggiose, non diretta -
mente seguite dall'attività del Governo e
degli apparati esecutivi dello Stato .

Ma il quadro non è soltanto di evolu-
zione conoscitiva : il quadro è anche di
evoluzione programmatica . Devo comun-
que dichiarare che esiste una differenza
fondamentale tra la legge finanziaria de l
1980 e quella del 1979 . La legge finanzia -
ria che fu approvata negli ultimi giorn i
del 1978, e che disciplinò la modificazione
della legislazione esistente per il 1979, si
inseriva in una determinazione program-
matica almeno formulata ipoteticament e
davanti al Parlamento, anche se non san -
cita dalla volontà del Parlamento. Credo
però sia preferibile in ogni caso giudi-
care un testo che, quanto meno, si giov a
di una ipotesi di lavoro chiara e chiara-
mente indicata al Parlamento, piuttost o
che un testo che, per circostanze politi-

che note a tutti e legate alla interru-
zione dell'attività legislativa e della legi-
slatura stessa nel corso del 1979, non po-
teva certo presentare le stesse caratteri-
stiche esistenti nell'autunno del 1978 .

È per questo che la legge finanziaria
del 1979 ha potuto raggiungere risultat i
più concreti : 4.500 miliardi di migliora-
mento della situazione del saldo del disa-
vanzo complessivo del settore pubblico
allargato sono un risultato che resta ac-
creditato alla storia della finanza pubbli-
ca del nostro paese . Meno è stato possi-
bile fare con questa legge finanziaria, i
cui risultati sono limitati anche dalla man-
canza di un ancoraggio a un disegno pro-
grammatico di medio periodo . E mi sem-
bra essenziale che le dichiarazioni pro -
grammatiche del Presidente del Consiglio
abbiano indicato al Parlamento un mo-
tivo di alto e grave confronto. Si tratta
di un documento complessivo di politic a
economica che nei prossimi mesi rappre-
senterà, non nella dimensione o nell a
proiezione annuale, ma nella dimension e
e proiezione pluriennale, il termine di ri-
ferimento per i documenti di finanza pub-
blica del 1981 e degli anni seguenti : par-
lo del prossimo bilancio del 1981, della
legge finanziaria per il 1981, del bilancio
pluriennale, o triennale, per il 1981-1982 -
1983 . Ed allora sarà possibile anche giu-
dicare in termini propri l'azione di u n
Governo rispetto alle sue intenzioni di pro-
grammazione a medio periodo ; cosa che
francamente mi pare meno possibile per
la legge finanziaria che stiamo esaminando .

La terza ed ultima parte della mi a
replica riguarda alcune considerazioni d i
merito. Il Governo è impegnato - e lo
ripete anche in occasione di un testo che
trae origine dall'iniziativa legislativa de l
Governo precedente - a mantenere alcun i
limiti chiari e non valicabili ai saldi ne-
gativi di alcuni fondamentali aggregati d i
finanza pubblica . Mi riferisco in modo
particolare al disavanzo corrente e al fab-
bisogno complessivo interno del settore
pubblico allargato .

Questa è una questione di coerenza;
questa è una questione di necessario col-
legamento con una valutazione generale
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di politica economica, poiché risulterebbe,
onorevoli colleghi, palesemente contraddit-
torio che, mentre costruiamo i nostri con-
ti consolidati in modo che si possan o
cogliere i riflessi in termini di politica
economica generale di alcuni saldi - cosa
che non era possibile fino a due anni fa
-, proprio in coincidenza di questo avan-
zamento conoscitivo, noi smentissimo ne i
fatti il controllo di questi aggregati di fi-
nanza pubblica, per quanto riguarda i l
loro significato in termini più general i
di politica economica . Mi riferisco alla
loro influenza sul tasso di inflazione ; al-
la loro influenza sul tasso di crescita de l
prodotto interno lordo ; alla loro influen-
za - ed è tema significativo per il 1980 -
sul saldo di parte corrente della nostr a
bilancia dei pagamenti ; e alla loro influen-
za, da ultimo, sulla stessa tenuta del cam-
bio della lira .

Detto questo, non posso sfuggire alle
osservazioni che qui sono state svolte . Le
vorrei tuttavia affrontare in termini gene-
rali, anche perché ho preso atto dell a
dichiarazione del presidente della Com-
missione bilancio, onorevole La Loggia. E
non vi è controversia alcuna sulla natura
di tale dichiarazione, nel senso che dopo
questa replica il Comitato dei nove, che
segue in Assemblea il provvedimento le-
gislativo al nostro esame si sarebbe riu-
nito; ed è in quella sede che preferisco
fare osservazioni più specifiche e più ana-
litiche .

Alcuni temi, tuttavia, sono stati toccati .
Dal lato dell 'entrata, il ministro delle fi-
nanze ha risposto con alcune sue pene-
tranti osservazioni di carattere generale ;
e credo che potrà reiterarle in termini pi ù
analitici ove fosse richiesto dall'ulterior e
iter della discussione . Io vorrei fare sem-
plicemente qualche osservazione dal lato
della spesa, per dichiarare che a due anni
di distanza non ho nulla da cambiare a
quanto dissi ai primi di aprile del 1978 ,
cioè che uno dei temi maggiori per il con-
trollo della spesa pubblica in Italia è i l
tema della effettività della spesa ; tema che ,
a lungo trascurato nel passato, ha res o
tanto poco trasparenti i nostri conti e
tanto illusorie le cifre dei nostri bilanci .

Vorrei dire che, proprio alla luce del
concetto dell'effettività della spesa, prese
corpo il dibattito che portò all 'approva-
zione della legge n. 468, con il netto pri-
mato delle appostazioni di cassa rispett o
alle appostazioni di competenza ; e quin-
di anche con una luce nuova gettata sul-
l'annosa questione dei residui passivi . Ed
io non ho nessuna difficoltà a dichiarare
che il tesoro non ha opposto in temp i
recenti - ed assumo la responsabilità del-
la mia affermazione - ostacoli a spese l a
cui effettiva erogazione fosse garantita dai
testi di legge che il Parlamento andava vi a
via approvando, in modo particolare quan-
do si tratta di spese per investimenti .
Abbiamo cercato anche di chiarire un con-
cetto equivoco, quale quello della spes a
in conto capitale, giovandomi io personal -
mente fra l'altro di alcune osservazioni
del professar Reviglio sul fatto che ciò
che conta è la quantità di spesa che s i
traduce in investimento fisico, piuttosto
che quella che viene accreditata generica -
mente come spesa in conto capitale .

Vorrei tra l 'altro ricordare che una
delle ragioni delle delusioni sociali regi-
strate negli ultimi anni, e che hanno pe-
sato duramente sullo stato delle relazion i
industriali e di quelle tra il mondo sinda-
cale e i pubblici poteri, è stata la sen-
sazione quasi fisica della mancata corri-
spondenza fra le cifre annunziate e quell e
delle realizzazioni conseguite . Questo di-
scorso vale anche per il tema delicatis-
simo e di eccezionale importanza dell e
spese per la giustizia, dove ho dovuto
registrare nel 1979 ancora qualche spes a
non effettuata e quindi ancora qualche
somma andata in economia . A questo pro-
posito credo che dobbiamo prendere sti-
molo da queste circostanze non soltanto
per garantire la necessaria provvista di
mezzi finanziari per un avanzamento netto
in questo settore, ma anche per migliorar e
le procedure e, se vogliamo, anche per
aggiornare le competenz e

Vorrei ricordare anche un aspetto cui
sono particolarmente affezionato, e cio è
che esiste almeno un settore ove abbia-
mo recuperato rapidamente, molto più
rapidamente del previsto anche con il con-
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corso della volontà del mondo delle au-
tonomie locali, di cui ci siamo largamen-
te giovati, questo settore, in cui siamo
riusciti a camminare nella direzione del -
l'impulso dato agli investimenti, è quello
della utilizzazione dei mezzi finanziari del -
la Cassa depositi e prestiti .

Il 1979 a questo proposito è stato un
anno eccezionale e lo sarà ancora di più
nel 1980. Nel consiglio di amministra-
zione di questo istituto ieri abbiamo po-
tuto fare il punto definitivo sui risultati
del 1979: si tratta di 2 .624 miliardi per
domande di finanziamento accolte pe r
opere pubbliche di competenza delle pro -
vince e dei comuni .

Una voce all'estrema sinistra: Su
quante ?

PANDOLFI, Ministro del tesoro . Sono
state accolte 'integralmente . Vorrei anch e
dare assicurazione al Parlamento che è
stata abolita qualunque discrezionalit à
nell 'accoglimento delle domande . Il mio
unico obiettivo è quello di poter spende -
re di più per il 1980, anche se non vi
nascondo il problema, del resto ampia-
mente sottolineato nei dibattiti su que-
sta materia, costituito dal fatto che un a
mole ingente di nuovi investimenti com-
porta anche una qualche lievitazione del -
la spesa corrente per la loro gestione ,
anche in termini di personale . Questo,
semmai, è il limite che può preoccuparmi .

Per queste domande accolte prevedia-
mo la traduzione pressoché integrale in
investimenti fisici nel corso del 1980 ; e i
primi dati del 1980 registrano il fenome-
no per noi molto positivo, che del resto
premia anche lo sforzo fatto dall 'ammini-
strazione della Cassa depositi e prestit i
nel calarsi anche in aree difficili e me-
no favorite del mezzogiorno d'Italia per
spiegare ed agevolare le procedure, dalla
elevazione della quota, finora così abnor-
memente bassa, delle opere pubbliche nel
Mezzogiorno. questo un segno promet-
tente, che noi cogliamo come impegno a
proseguire in questa direzione.

Perché ho citato la Cassa depositi e
prestiti ? Perché la legge n . 35 di con-

versione del decreto-legge riguardante la
finanza locale ha introdotto le spese pe r
l'edilizia interessante l'amministrazione
della giustizia (edilizia penitenziaria, resi-
denziale nel settore della giustizia, tribu-
nali, preture ed altre sedi giudiziarie) fra
le opere pubbliche ammissibili alle prov-
videnze della Cassa. Questo è estremamen-
te importante, perché i mutui della cas-
sa vengono concessi a condizioni estrema-
mente favorevoli, che finora abbiamo di-
feso, anche se devo aggiungere che no n
so fino a quando queste condizioni po-
tranno restare immutate, tenuto conto
della lievitazione dei saggi di interesse e
di altri elementi ; sono mutui trentacin-
quennali all'interesse del 9 per cento . Eb-
bene, mi attendo dall ' inserimento anche
di questa voce tra le opere pubbliche am-
missibili al finanziamento della Cassa de-
positi e prestiti una forte accelerazion e
dell 'edilizia a cura degli enti locali in
questo fondamentale e delicato settore.
Ma anche qui domina il concetto della ef-
fettività della spesa: la spesa che cont a
è quella che è realizzata .

Lo stesso vorrei dire anche per altr i
settori. Nella legge finanziaria abbiam o
modificato le cifre che riguardano le ero-
gazioni alle partecipazioni statali ; ed è
un tema, questo, che è stato sviluppat o
anche da gruppi parlamentari dell'opposi-
zione, nell'altro ramo del Parlamento in
modo particolare .

Vorrei ricordare anche qui che ciò
che conta è il trasferimento effettivo del -
le cifre . Avremmo potuto realizzare risul-
tati importanti già nel 1979, ma questo
non è stato possibile perché, come è no-
to, il disegno di legge presentato in set-
tembre non è stato approvato. Quindi ,
abbiamo un aggravio di cassa per il 1980
ma lo sopportiamo volentieri, dal mo-
mento che si tratta di cifre che valgo-
no a risanare finanziariamente il settore
delle partecipazioni statali e, quindi, a
porre le premesse anche di maggiori in-
vestimenti in questo settore cruciale del -
l'attività produttiva del nostro paese .

Lo stesso criterio dell'effettività vale
anche per gli aiuti allo sviluppo e per i l
problema della fame nel mondo, che ha
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occupato parte notevole dell'attenzione del-
la Camera durante questo dibattito: an-
che qui il tema fondamentale è quell o
della effettività . Vorrei dire questo non
semplicemente per la responsabilità che
rivesto all'interno del Governo, ma anche
per qualche responsabilità che rivesto
fuori dei confini nazionali : ad esempio,
nel Fondo monetario internazionale .

Credo che la mia azione alla guida de l
Comitato ministeriale ad interim del Fon-
do monetario internazionale si sia caratte-
rizzata - è stato, credo, riconosciuto anche
fuori del nostro paese - per un 'attenzione
specialissima rivolta ai paesi in via di svi-
luppo, che ho cercato di coinvolgere diret-
tamente anche nei processi decisionali d i
grandissima importanza, come quelli ch e
ci aspettano ad Amburgo fra poco più d i
dieci giorni . Nei numerosi contatti che ho
avuto con paesi in via di sviluppo delle
diverse aree mondiali, ho potuto renderm i
conto di quanto pesi questa condizion e
generale di insufficienza, addirittura pe r
quanto riguarda i termini più elementar i
e vitali della sussistenza : quanto contino
questi fattori non soltanto per ciò che
essi implicano direttamente (e sarebbe gi à
realtà drammatica o tragica), ma anche
per le decisioni che possono conseguire a
condizioni di vita non umane e infrauma-
ne, e quindi per i problemi della pace ne l
mondo e dell 'equilibrio nella giustizia fr a
i popoli .

Anche qui, onorevoli colleghi, il pro-
blema è di accelerare le procedure di spe-
sa: le cifre aggiuntive di quest'anno de-
vono essere, evidentemente, tutte spese . Ho
suggerito di seguire per il 1980 procedure
molto rapide, passando anche attraverso
organismi che già si occupano di quest a
materia a livello internazionale, attraverso
quindi la più elementare strada del tra-
sferimento delle somme a questi organi-
smi, per sviluppare successivamente delle
forme di assistenza diretta. Non sarà il
Tesoro dello Stato ad opporre irragione-
voli vincoli su questa materia, ma vorrei
che il Parlamento considerasse che queste
cifre hanno senso soltanto nella misura i n
cui rispondono al criterio della effettività
della spesa .

E potrei andare avanti, anche perché
credo che il dibattito sulla legge finanzia -
ria non possa essere ridotto soltanto ad
alcuni temi che la evidenza del dibattit o
o la drammaticità dell'oggetto hanno por-
tato dinanzi alla nostra considerazione . So -
no temi di carattere più generale che non
possiamo trascurare : miglioramento delle
procedure, miglioramento della capacit à
complessiva della pubblica amministrazio-
ne, anche quando si tratta di migliorare
la sua attitudine alla spesa .

Queste considerazioni, signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, io ho voluto premet-
tere, cercando di svolgere un discorso che
può anche essere sembrato sottotono e
forse in qualche maniera non adatto alla
solennità di un dibattito su un documento
di tanta importanza, qual è la legge finan-
ziaria. Ma la scelta è stata meditata da
parte mia. Non avrei voluto anticipare di-
battiti di maggiore portata in termini più
liberi o meno condizionati, e del resto vor-
rei lasciare ancora un qualche margine ad
un franco confronto che possa sbloccar e
l'iter di questo provvedimento .

Il Governo ha il dovere della severità ,
della chiarezza e possibilmente della forza
persuasiva: credo che il Parlamento - che
tante altre volte ha saputo scegliere bene ,
anche in circostanze difficili - potrà, co n
l'approvazione della legge finanziaria e de l
bilancio dello Stato, rendere possibile un
ulteriore cammino. Non contano le bat-
taglie di retroguardia, onorevoli colleghi !
(Applausi al centro) .

PANNELLA . Chiedo di parlare per pro-
porre, ai sensi 1del primo comma dell'ar-
ticolo 41 del regolamento, un rinvio del
dibattito .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PANNELLA . Signora Presidente, signo-
ri ministri, ieri il Presidente del Consiglio ,
più o meno a quest'ora, ha corretto il suo
discorso programmatico svolto in questa
Assemblea, aggiungendo al testo che era
stato diffuso dalle agenzie e letto al Se-
nato, una frase che era molto esplicita :
per quanto riguarda il tema della giustizia
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e quello dello 'sterminio per fame nel mon-
do (da noi evocato in termini precisi e
forse un po ' meno ossessivi di quanto sia -
no le realtà cui si riferisce), il Governo
sarebbe stato attento ai contributi che
nel dibattito tutti i gruppi avessero dato ,
per trarne conseguenze contestuali .

Avendo poi anche udito quanto ha te-
sté dichiarato il signor ministro del teso-
ro, anche se già in forma più limitante
(cioè di essere attento a quanto dal dibat-
tito ulteriormente potrà venire al Gover-
no quanto a suggerimenti relativi anche
al tema della giustizia ed a quello dell a
fame), abbiamo, signor Presidente, la con-
vinzione di poter brevissimamente rispon-
dere e all'appello del signor Presidente de l
Consiglio e alla notazione e all'invito im-
plicito fatto dal Governo anche questa
sera, affinché si dia allo stesso Govern o
la possibilità di compiere quella sollecit a
riflessione che possa portarlo – come ha
dichiarato il Presidente del Consiglio – a d
eventuali mutamenti o aggiornamenti del -
la sua posizione sul tema della giustizi a
e dello sterminio per fame : non della fa-
me, non dello sviluppo, signor ministro
del tesoro, ma dello sterminio per fame ,
che è altra cosa .

Noi sappiamo anche che il propri o
della costruzione di una politica dell o
Stato deve essere dialogico e che quei
compromessi che noi, come metodologia ,
rifiutiamo devono essere doverosi se so -
no creativi, partendo da fatti precisi, e
possono essere sottoposti al vaglio critic o
di chiunque, purché se ne assuma la re-
sponsabilità !

Signor ministro del tesoro, anche no i
siamo convinti che i problemi della effet-
tività della spesa siano centrali, in tem a
di bilancio della giustizia e di conversion e
delle spese militari in spese a favore del -
la sicurezza nazionale e internazionale, at-
traverso la lotta allo sterminio per fame .
Per quello che ci riguarda, diciamo subito
che la via cui lei accenna, signor ministro
del tesoro, è esattamente quella da per -
correre .

CARANDINI . Questo non è un richiamo
al regolamento !

PANNELLA . Oggi, in relazione allo ster-
minio per fame, l 'unica via percorribile è
quella del trasferimento di somme alle
agenzie e agli enti internazionali già at-
trezzati per operare in questa direzione .

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, l a
invito a non entrare nel merito e a limi -
tarsi ad illustrare la sua proposta .

PANNELLA . Signora Presidente, volev o
semplicemente illustrare i motivi nuovi ,
per i quali un rinvio del dibattito può
rendersi necessario per il Governo, in ba-
se all'invito giunto ieri alle Camere dal
Presidente del Consiglio e dalle ultime
parole del ministro del tesoro : cioè, re-
cepire la novità, che può giustificare una
ulteriore riflessione .

Siamo d 'accordo, tanto è vero che pro -
poniamo che gli stanziamenti, i quali do-
vessero essere fatti contro lo sterminio
per fame, rispondano al prudentissimo
metodo di fare due gesti, nei confront i
della Comunità europea e del Consigli o
mondiale per l 'alimentazione, i cui casset-
ti sono già colmi di piani strategici pe r
la lotta contro la fame nel mondo, con
appelli drammatici e precisi di un cert o
numero di paesi ; hanno dimostrato di po-
ter intervenire in modo felice, nella di-
rezione che auspichiamo . Vi saranno per-
dite, ma solo non scontando, bensì veri-
ficando quali sono le imperfezioni di u n
sistema distributivo di aiuti allo sviluppo
ed agli agonizzanti si potrà poi passar e
ad una fase di maggiore utilizzo delle
somme stanziate, per i fini cui sono state
destinate .

Prima notazione : questo è il metodo d i
spesa che chiediamo. Per il resto, circa
l 'entità, ci rendiamo perfettamente conto ,
ministri Reviglio, Pandolfi e La Malfa, del -
la drammaticità della situazione, anch e
economica, del nostro paese ; ma ci ren-
diamo anche conto, signor ministro del
tesoro, che quando in questo nostro bi-
lancio destiniamo tra le varie voci somm e
sempre più consistenti per armare lo Sta-
to contro il terrorismo e lo sfacelo, pe r
armare lo Stato e la società contro i ri-
schi di guerra, si fa una politica cieca,
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velleitaria, se non dimostriamo davvero
di voler combattere la morte e lo ster-
minio, nei luoghi dove sono presenti ! Nel
momento in cui non mobilitassimo le no-
stre risorse per combattere lo sterminio ,
la sacralità della vita e della pace sareb-
be sempre più ritenuta pretestuosa da l
nostro popolo e dalle nuove generazioni .

Rivolgiamo un appello perché il no-
stro impegno sia commisurato all'entità
dello sterminio: in questo modo, si raf-
forzano le altre voci del bilancio, che con-
tinuate a destinare in modo contradditto-
rio agli arsenali, invece che ai granai . È
anche un problema culturale, mi sia con-
sentito: sapete benissimo che, in casi d i
calamità naturali, si reperiscono migliai a
di miliardi; sapete benissimo, ad esempio ,
che in questo momento, nel Salernitano,
si spendono migliaia di miliardi della Co-
munità europea, sollecitata da noi, per fi-
nanziare la rapina dell'industria conser-
viera, lo sperpero, con la creazione di si-
tuazioni immonde attraverso la dilapida-
zione di migliaia di miliardi, per aumenta -
re la crisi sociale, che colpirà sempre d i
più negli anni prossimi i lavoratori, per -
ché la struttura di queste regioni del no-
stro meridione è distrutta dall'uso di que-
sti miliardi, così come voi consentite ch e
si continui a fare !

Signora Presidente, ci auguriamo ch e
non vi sia l 'alibi dell'effettività della spe-
sa . Sappiamo benissimo, signor ministro
del tesoro, che un Ministero di grazia e
giustizia continua ad essere occupato d a
magistrati che abbandonano il loro me-
stiere per fare abusivamente, in modo ri-
dicolo, il mestiere di amministratori, di-
struggendo sempre di più, con le loro in-
capacità, le effettive possibilità della strut-
tura della giustizia in Italia, disertando
i tribunali ed il loro dovere, restand o
sempre più parassitariamente, appunto, in-
stallati nella struttura del Ministero d i
grazia e giustizia ! Sappiamo che non pos-
sono proporre le possibilità, e nemmeno
delineare con sufficiente rigore l'individua-
zione dei temi di spesa !

Signor ministro del tesoro, lei sa be-
nissimo che al Governo è possibile tro-
vare (come lo abbiamo trovato per la

pubblica sicurezza, anche in altri settori) ,
accorgimenti che consentano davvero la ri-
forma del codice di procedura penale, l a
quale esige immediatamente, a livello di
strutture e di personale, a livello dei con-
tratti, anche internazionali, di fornitura di
materiale elettronico, ed altro, centinai a
e centinaia di miliardi . Senza di quest a
non potremmo condannare né i terrori-
sti, né i Caltagirone, né i corrotti, né gl i
autori delle stragi del 1960, del 1969, o
di tutte le altre .

Per questo, quindi, signor ministro, le i
ha ragione, quando parla di effettivit à
della spesa; ma questo non deve essere
un alibi, anche dinanzi alla morte che
incalza nel nostro paese a causa del ter-
rorismo, e che incalza ovunque per man-
cata assistenza e per mancato adempimen-
to dei nostri obblighi internazionali .

Signor ministro, noi non possiamo de -
flettere dalla richiesta che in una legge
finanziaria, in modo chiarissimo, lo 0,70
per cento sia inteso come punto di par-
tenza, così come il gruppo democristiano,
il gruppo comunista, il gruppo liberale ,
il gruppo socialista e tutti gli altri gruppi
parlamentari presenti al Parlamento euro-
peo hanno unanimemente richiesto; in
quella sede, infatti, è stato richiesto che
almeno lo 0,70 per cento del prodott o
nazionale lordo degli Stati membri si a
subito destinato a combattere la fame nel
mondo . Pertanto, le modalità della spesa ,
per quanto riguarda lo sterminio per fa -
me, debbono essere quelle e le entità de-
vono esservi commisurate .

Signor ministro del tesoro, potrebbe
quasi sembrare che noi, chiedendo quest o
rinvio del dibattito, diamo quasi un'im-
portanza magica allo scorrere dei minuti ,
quando non sono bastati gli anni e i de -
cenni per convincerci e per convincerv i
di alcune cose ; ma io penso che sia da
chiarire che così come voi troverete mi-
gliaia di miliardi nel caso di calamità na-
turali insorgenti, voi avete, nello stess o
tempo, una responsabilità e la garanzi a
scritta - vi è stato notificato dall'ONU -
che una calamità non naturale, peggior e
dei terremoti o di altri eventi, farà nell e
prossime settimane e nei prossimi mesi
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un disastro, pari a milioni di quei disastri
cui noi normalmente facciamo fronte con
lo stanziamento di migliaia di miliardi, an-
che se riguardano decine o centinaia d i
vittime. È per questo, quindi, che meto-
dologicamente credo sia lecito e doveros o
iscrivere queste voci nel bilancio e con-
sultarci ancora sulla possibilità effettiva
della spesa .

Penso che si possa, in questo Parla-
mento, celebrare in maniera non rituale
una unità diversa, una unità che attenga
non a miti, ma a denaro, a scellini, ad
« oboli », che non devono però rispon-
dere a concezioni caritative ed assisten-
ziali .

Sappiamo che molti contano su di no i
per cercare di « tagliare le unghie » a que-
sta legge finanziaria, laddove le ha, e i n
particolare al ministro Reviglio. Sappia-
mo benissimo, signor ministro delle finan-
ze, che si cercherà di assicurare più ster-
minio nel mondo e che ci sarà un motiv o
aggiunto per non ascoltare le nostre ri-
chieste, perché le procedure siano tali da
ridurre le possibilità di intervento del no-
stro ministro delle finanze . Questo è pos-
sibile, ma chiediamo, signora Presidente ,
che, in conformità a quanto chiesto ier i
al Parlamento dal signor Presidente de l
Consiglio, e a quanto ripreso, sia pure i n
modo troppo limitato, nella parte finale ,
del suo intervento, dal signor ministro
del tesoro, ci sia un rinvio del dibattit o
a domani mattina, perché, per quel ch e
ci riguarda, siamo a completa disposizio-
ne in tutte le sedi, affinché, l'effettività e
lo stanziamento delle spese, in termini d i
bilancio della giustizia e in termini d i
lotta contro lo sterminio per fame ne l
mondo, possa essere aumentato .

Mille miliardi di lire - e non cinque-
mila - corrispondono, signor ministro del
tesoro, all'ottava parte di quanto la com-
missione Carter ha stabilito essere neces-
sario, in cereali, per cancellare in un an-
no la morte per malnutrizione di venti o
trenta milioni di persone .

Sembra incredibile, e da voi non cre-
duto, quanto possa produrre questo tipo
di stanziamento che noi chiediamo. Forse
in questa sordità e in questa cecità è il

motivo per cui questa legge finanziaria, e
soprattutto i governi non trovano accan-
to a loro nel paese quelle tensioni moral i
che possono garantire di superare le dif-
ficoltà, gli errori ed anche le cattive vo-
lontà soggettive di questo o di que l
gruppo .

LA LOGGIA, Presidente della Commis-
sione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LA LOGGIA, Presidente della Commis-
sione. Mi permetto di ricordare che, nel
corso del mio intervento, avevo preannun-
ziato che avrei richiesto, a nome della
Commissione, una sospensione dei lavori
per consentire al Comitato dei nove
di riunirsi . Vorrei informare l'Assemblea
che una prima riunione del Comitato de i
nove ha avuto luogo questa mattina a se-
guito di intese intercorse con alcuni grup-
pi politici, in particolare dopo uno scam-
bio di vedute che, come presidente della
Commissione bilancio, avevo avuto con i
colleghi comunisti e democristiani . A se-
guito di questi colloqui, abbiamo ritenuto
che fosse opportuno convocare nuovament e
il Comitato dei nove per un esame con-
creto delle risultanze del dibattito e dell a
sostanza degli emendamenti presentati, sia
quantitativamente sia come destinazione.
Devo, altresì, dire che la riunione di que-
sta mattina ha avuto luogo previa un a
consultazione che mi sono premurato d i
avere sia con il Presidente del Consiglio
sia con il ministro del tesoro . La riunione
è stata possibile, ripeto, perché vi era una
disponibilità sia del Presidente del Con-
siglio, che l'aveva annunziata in quest a
aula, sia del ministro del tesoro, che me
ne aveva dato comunicazione questa mat-
tina, a riesaminare la materia, al fine di
raggiungere una intesa su alcuni emenda -
menti da apportare alla legge finanziaria .

Aderisco, pertanto, alla richiesta avan-
zata dall'onorevole Pannella di sospender e
i nostri lavori per convocare il Comitato
dei nove - interverranno in quella sede
tutte le forze politiche interessate ed il
Governo - al fine di esaminare le vie
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possibili per sbloccare una situazione che
ogni giorno diventa sempre più dram-
matica. Concludendo, chiedo che il seguito
del dibattito sia rinviato a domani mat-
tina, in modo da permettere al Comitato
dei nove questa sera e, eventualmente ,
questa notte, di trovare una soluzione ch e
consenta di dare allo Stato italiano il bi-
lancio che, per la prima volta nella stori a
del nostro paese, rischia di non essere ap-
provato, con grave danno per le istitu-
zioni, per l'economia e per l'interesse dei
cittadini .

PRESIDENTE . Onorevole La Loggia ,
lei ha chiesto, come del resto ha fatto
l'onorevole Pannella, di interrompere i no-
stri lavori per consentire la riunione del
Comitato dei nove . Mi sembra che le due
proposte possano essere considerate uni-
tariamente, ma vorrei chiederle se non ri-
tiene sufficiente una sospensione della se-
duta, ad esempio, per due ore, proprio
perché ci troviamo in ritardo .

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE .
Convergenza parallela !

PRESIDENTE. Onorevole La Loggia, mi
permetta di insistere : se non sono suffi-
cienti due ore, le chiedo se una sospen-
sione della seduta per tre ore potrebbe
essere sufficiente al Comitato dei nove per
concludere i suoi lavori .

LA LOGGIA, Presidente della Commis-
sione . Rischiamo di convocare i colleghi
per le 21 di questa sera e poi, come spes-
so avviene, rinviare la seduta a domani
mattina. Credo che, anche in base all'espe-
rienza, molto probabilmente una sospen-
sione della seduta, anche di tre ore, no n
sarebbe sufficiente .

PRESIDENTE. Anche lei, onorevole
Pannella, come l 'onorevole La Loggia, in-
siste affinché la seduta sia rinviata a do -
mani mattina ?

PANNELLA . Non è che
LA LOGGIA, Presidente della Commis- ascoltato e valutato il suo

sione . Signor Presidente, due ore mi sem - signora Presidente ;

	

tuttavia ,
brano poche. Sappiamo benissimo come vazione parte da una pres a
vanno queste cose : è meglio procedere di- espressa ieri dal Presidente
sponendo di un certo lasso di tempo . da un accenno del ministro

PANNELLA . C'è una sola proposta di
sospensione, ed è la nostra !

GAMBOLATO. Ma è stata fatta al-
l'inizio !

PANNELLA . In termini regolamentar i
l'unica proposta avanzata è la nostra, la
quale, a sua volta, dà accesso ad un'altra
proposta o ad altre proposte, preannun-
ziate soltanto informalmente !

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, pos-
siamo anche spezzare il cappello in quat-
tro, ma la richiesta avanzata dal presidente
della Commissione, onorevole La Loggia ,
si identifica con la sua e per di più, com e
la sua proposta, intende rinviare il se-
guito del dibattito a domani mattina, al
fine di consentire la riunione del Comi-
tato dei nove per favorire un chiarimento
della situazione .

io non abbia
suggerimento,
la mia moti -
di posizione

del Consiglio ,
del tesoro e

dalla necessità di esplorare eventuali pos-
sibilità di soluzione .

Mi chiedo se non dobbiamo avere i l
tempo, oltre che per riunioni, anche pe r
procedere a consultazioni con il Presidente
del Consiglio. Tutto qui. Mi pare, quindi ,
che possiamo utilmente rinviare il seguit o
del dibattito a domani mattina .

PRESIDENTE. Di fronte alle insistenze
del presidente della Commissione e dell o
onorevole Pannella, rinvio a domani, all e
9, il seguito del dibattito .

Autorizzazione di relazioni orali ai sens i
del secondo comma dell'articolo 18 de l
regolamento .

PRESIDENTE . Comunico che, in consi-
derazione della situazione in atto presso
la Giunta per l 'esame delle domande d i
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autorizzazione a procedere, che si riflette
sull 'andamento dei lavori della Giunta stes-
sa, ho incaricato, a norma dell 'articolo 18 ,
secondo comma, del regolamento, nell'or-
dine, i deputati Carpino, Bemporad, Sine-
sio e De Cinque di riferire oralmente sull e
seguenti domande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio : doc. IV, n . 26, doc . IV ,
n . 27, doc. IV, n . 28, doc . IV, n . 29 .

Mi auguro di non dover fare più ricor-
so a queste autorizzazioni !

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni . Sono pub-
blicate in allegato ai resoconti della sedu-
ta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 16 aprile 1980, alle 9 :

1 . — Seguito della discussione del di-
segno di legge :

S. 292. — Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 1980) (appro-
vato dal Senato) (1491) ;

— Relatore : Manfredo Manfredi .

2. — Discussione dei progetti di legge :

Conversione in legge del decreto-leg-
ge 29 febbraio 1980, n . 35, recante norme
per l'attività gestionale e finanziaria degl i
enti locali per l'anno 1980 (1454) ;

TRIVA ed altri : Provvedimenti per la
finanza locale per il 1980 (937) ;

ANIASI ed altri : Provvedimenti con-
cernenti la finanza locale relativi all ' eser-
cizio finanziario 1980 (1036) ;

— Relatore : Citterio .

3. — Discussione del disegno di legge :

S. 77 . — Rendiconto generale della
amministrazione dello Stato per l'esercizi o
finanziario 1978 (approvato dal Senato)
(1047) ;

- Relatore : Aiardi .

4. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-leg-
ge 17 marzo 1980, n. 69, recante norme
per la regolazione del mercato interno de i
prodotti ottenuti dalla distillazione de l
vino (1535) ;

— Relatore : Zambon.
(Relazione orale) .

5 . — Discussione dei disegni di legge :

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblic a
italiana ed il Governo della Repubblica
federale di Brasile per evitare le doppie
imposizioni e prevenire le evasioni fiscal i
in materia di imposte sul reddito, con
Protocollo aggiuntivo, firmato a Roma i l
3 ottobre 1978 (603) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra l 'Italia e la Jugoslavia
concernente la modifica delle liste mer-
ceologiche « C » e « D » di cui agli Ac-
cordi italo-jugoslavi del 31 marzo 1955
con Allegato, effettuato a Roma il 7-10 feb-
braio 1978 (691) ;

- Relatore : Sedati ;

Approvazione ed esecuzione dell 'ac-
cordo tra la Commissione europea del
Danubio e la Francia, l 'Italia, il Regno
Unito di Gran Bretagna e d 'Irlanda del
Nord e la Grecia per la definizione d i
problemi finanziari in sospeso, con alle-
gati, firmati a Roma il 23 aprile 1977, e
della dichiarazione e accordo, firmati i n
pari data (615) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Cattanei :
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Adesione al Trattato sull'Antartide ,
firmato a Washington il 1° dicembre 1959 ,
e sua esecuzione (684) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : Radi ;

S . 328. — Ratifica ed esecuzione del-
l'accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Grecia sulla delimitazione
delle zone della piattaforma continentale
proprie a ciascuno dei due Stati, firmato
ad Atene il 24 maggio 1977 (approvato dal
Senato) (1261) ;

— Relatore : Cattanei ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblic a
italiana ed il Governo della Repubblic a
popolare ungherese intesa ad evitare l e
doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e sul patrimonio ed a preve-
nire le evasioni fiscali, con annesso Proto-
collo, firmata a Budapest il 16 maggio
1977 (693) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa alla istituzione di un siste-
ma di registrazione dei testamenti, firmat a
a Basilea il 16 maggio 1972 (682) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : De Poi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni 145, 146 e 147, adottate a Ginevra
il 28 e 29 ottobre 1976 dalla 62° sessione
della Conferenza internazionale del lavoro
(598) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven -
zione di estradizione e di assistenza giudi -
ziaria in materia penale tra la Repubblic a

Repubblica popolare unghe -
a Budapest il 26 maggio

79, sesto comma, del Regola-

De Poi ;

Adesione all'Accordo di finanziament o
collettivo per le stazioni oceaniche del-
l 'Atlantico del Nord, con allegati, adottato
a Ginevra il 15 novembre 1974, e sua ese-
cuzione (680) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : De Poi ;

Adesione all 'Accordo europeo sulle
grandi strade a traffico internazionale
(A.G.R.), con allegati, aperto alla firma a
Ginevra dal 15 novembre 1975 al 31 di-
cembre 1976, e sua esecuzione (681) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Cattanei ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul riconoscimento degli studi, dei
diplomi e dei gradi di insegnamento su-
periore negli Stati arabi e negli Stat i
europei rivieraschi del Mar Mediterraneo,
adottata a Nizza il 17 dicembre 1976 (601) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Biasini ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa all'adesione della Danimar-
ca, dell'Irlanda e del Regno Unito di Gran
Bretagna e d'Irlanda del Nord alla Con-
venzione concernente la competenza giu-
risdizionale e l'esecuzione delle decision i
in materia civile e commerciale, nonch é
al Protocollo relativo alla sua interpreta-
zione da parte della Corte di giustizia ,
firmata a Lussemburgo il 9 ottobre 1978
(602) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : Cattanei ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica de l
Venezuela per evitare le doppie imposi-
zioni sui redditi derivanti dall'esercizi o
della navigazione aerea, firmata a Caraca s
il 3 marzo 1978 (694) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : Radi ;

italiana e la
rese, firmata
1977 (690) ;

(Articolo
mento) ;

— Relatore :
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Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn. 92, 131, 133 e 143, dell 'Organiz-
zazione internazionale del lavoro (599) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn. 74, 109, 129, 132, 134, 135, 136 ,
137, 138 e 139 dell 'Organizzazione interna-
zionale del lavoro (600) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : Bonalumi ;

Adesione alla convenzione relativa al-
l'indicazione dei nomi e dei cognomi nei
registri di stato civile, firmata a Berna
il 13 settembre 1973, e sua esecuzione
(616) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Sedati ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul divieto dell'uso di tecniche d i
modifica dell'ambiente a fini militari o

ad ogni altro scopo ostile, con allegato ,
adottata a New York il 10 dicembre 197 6
e aperta alla firma a Ginevra il 18 mag-
gio 1977 (679) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : De Poi ;

Ratifica ed esecuzione dello Scambi o
di Note tra la Repubblica italiana e l a
Repubblica francese, effettuate a Roma il
9 luglio 1976, relative al trattamento tri-
butario degli atti di liberalità (692) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : Galli .

La seduta termina alle 18,10 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Avv. DARio CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI ANNUNZIAT E

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

GRASSUCCI E OTTAVIANO. — Al Mi-

nistro delle poste e delle telecomunicazio-
ni. — Per conoscere le iniziative che in -
tende adottare allo scopo di :

1) garantire l 'ampliamento della cen-
trale telefonica di Aprilia, situata nei pres-
si della stazione ferroviaria ;

2) assicurare l'installazione di una
cabina telefonica, più volte richiesta, nel -
la zona « Campodicarne » di Aprilia ;

3) assicurare gli allacci telefonici ai
cittadini della zona di « Campodicarne »
che ne hanno fatto richiesta da quasi tre
anni: tra l'altro si deve ricordare che i
pali della rete sono stati da molto temp o
impiantati .

	

(5-00970)

MILANI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere - premesso che le elezion i
delle rappresentanze militari di base (CO-
BAR) hanno visto un largo afflusso dei

militari interessati segnalandosi quindi co-
me un fatto democratico di notevole rile-
vanza; che sono in corso gli adempiment i
per le elezioni dei COIR

a) se sono state iscritte sanzioni di-
sciplinari nei libretti personali dei mili-
tari che si sono astenuti dalle votazioni ;

b) se sono stati esclusi dei militar i
dalle liste dei candidati per punizioni ri-
portate e in difformità da quanto stabi-
lito dalla legge di principio ;

c) se sono avanzati ostacoli alla dif-
fusione dei materiali di propaganda o i n
particolare per la circolazione di pro-
grammi approvati dai COBAR .

In particolare, per sapere se il Mini-
stro non intenda intervenire per favorire
la diffusione di materiali di informazion e
(propaganda) anche per le elezioni del
COCER e più precisamente se non inten-
da sollecitare un incontro comune di tut-
ti gli eletti delle varie categorie per evi-
tare che le elezioni di detto organismo ri-
sultino segnate da momenti di « caduta »
corporativa .

Per sapere infine se risulta al Mini-
stro che alcuni candidati abbiano utiliz-
zato argomenti politici particolarmente
« speciosi » per gettare cattiva luce su al-
tri colleghi .

	

(5-00971 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

FORTE SALVATORE . — Al Ministro
del tesoro. — Per sapere quando sarà de-
finita la pratica di pensione di invalidit à
del signor Savastano Vincenzo, abitante a
Salerno alla via Petrosino n . 10. Al sud-
detto fu riconosciuta la pensione di inva-
lidità fin dal luglio 1978 . Posizione pen-
sionistica n . 60049283/10 .

	

(4-03203 )

FORTE SALVATORE. — Al Ministro
del tesoro. — Per sapere quando verrà
definita la pratica di pensione di guerra
del signor Amendola Giuseppe, nato il 7
marzo 1923, sottoposto a visita medica i l
22 febbraio 1977 . Posizione n. 1545145/D .

(4-03204 )

CARLONI ANDREUCCI MARIA TERE -
SA. — Al Ministro delle finanze . — Per
sapere -

premesso che in data 3 gennaio 198 0
il signor Rodolfo Palminteri, funzionario
direttivo presso l'Ufficio del registro d i
Macerata, ha presentato alla procura del -
la Repubblica un esposto riguardante l ' Uf-
ficio del registro di Macerata in seguit o
al quale la procura ha emesso una co-
municazione giudiziaria nei confronti del
direttore reggente dell'Ufficio del registr o
per « truffa continuata ed aggravata a i
danni dello Stato » ;

premesso che in data 2 febbrai o
1980 il Palminteri inoltrava un secondo
esposto alla procura della Repubblica l a
quale conseguentemente emetteva una se-
conda comunicazione giudiziaria sempr e
nei confronti del direttore reggente del-
l'Ufficio del registro di Macerata per « fal-
so in atto pubblico », con relativo seque-
stro di atti d'ufficio ;

considerato che in data 8 febbraio
1980 l'Intendenza di finanza ha notificat o
al signor Rodolfo Palminteri regolare tra-
sferimento disposto dal Ministero delle fi-
nanze all 'Ufficio tecnico erariale di Mace-
rata e su richiesta scritta dell'interessato

i non ha allegato il decreto ministeriale di
trasferimento ;

considerato che al momento del tra-
sferimento nell'Ufficio del registro non
esisteva un solo funzionario direttivo a l
di fuori del signor Palminteri ;

considerato che nell 'Ufficio tecnico
erariale di Macerata, non esistendo post i
di funzionario direttivo amministrativo
ma solo di tecnico, il signor Palminteri è
stato adibito a svolgere mansioni esecu-
tive -

quali iniziative ha preso od intende
intraprendere per chiarire questa vicend a
che colpisce un rappresentante sindacal e
con un provvedimento di trasferiment o
quanto meno sconcertante sia nella rapi-
dità dell 'esecutività, sia nelle circostanze
in cui si inserisce, che sembra voler pe-
nalizzare un funzionario che non ha altro
torto che quello di aver sollecitato tra-
sparenza e moralizzazione all'interno del -
la pubblica amministrazione .

	

(4-03205 )

URSO GIACINTO. — Al Ministro per
la funzione pubblica. — Per conoscere
quali determinazioni si intendano adotta -
re a favore dei pensionati degli enti loca -
li, collocati a riposo nel periodo 1° gen-
naio 1976-30 settembre 1978, che risulta -
no economicamente penalizzati a causa
dello slittamento di oltre due anni del

contratto nazionale ANCI-UPI-sindacati e
dell'applicazione della legge n . 177 del. 29
aprile 1976 .

Infatti l'articolo 3 di detta legge con -
cede alle pensioni liquidate prima del 197 6
un aumento del 6,9 per cento e del 5,1 1
per cento, rispettivamente per gli anni
1976 e 1977, ed esclude da detti benefic i
i pensionati collocati a riposo dal 1° gen-
naio 1976 in poi .

	

(4-03206)

CURCIO, ESPOSTO, DI CORATO, TOR -
RI, AMBROGIO E GIURA LONGO. — Ai
Ministri del lavoro e previdenza social e
e dell'agricoltura e foreste . — Per sa-
pere :

se sono a conoscenza che i Servizi
per i contributi agricoli unificati di Po-
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tenza e di altre province meridionali han -
no notificato nei giorni scorsi avvisi di
accertamento con imposizione di somm e
aggiuntive per giornate lavorative relativ e
agli anni 1977 e 1978 ;

se

	

ritengono di assumere

	

iniziative
(data la sentenza del tribunale di

	

Saler -
no, sezione lavoro, del maggio 1976 e
della Corte di Cassazione del 12 novembre
1977) per garantire il diritto all 'esenzione
dei contributi agricoli unificati per tutti
i terreni ubicati in territorio montano
sulla base della classificazione derivante
dalla legge n. 1102 .

Gli interroganti chiedono infine di co-
noscere quali interventi il Governo inten-
de sollecitamente adottare per chiarire la
situazione e per rassicurare i coltivator i
di tutte le zone montane .

	

(4-03207)

CASTOLDI, FACCHINI, ANTONI, DUL-
BECCO, GAMBOLATO E PASTORE. — Al
Ministro dei lavori pubblici. — Per cono-
scere :

1) quali siano i progetti di opere
stradali ricadenti nel territorio del com-
partimento ANAS della Liguria e di im-
porto superiore a lire 50.000 .000 appaltat i
od affidati a trattativa privata dall'ANA S
nell 'ultimo decennio ;

2) quali siano state o siano le im-
prese assuntrici delle singole opere con
la indicazione dei relativi importi contrat-
tuali e, per i lavori già ultimati, degli im-
porti dello stato finale .

	

(4-03208)

GRASSUCCI, OTTAVIANO E BRUSCA .
— Al Ministro della sanità. — Per sa-
pere -

premesso che numerose aziende in-
dustriali in caso di malattia chiedono ai
loro dipendenti non solo notizie relativ e
alla data di inizio della malattia e la fir-
ma del medico curante ma anche la dia -
gnosi ;

ricordando tra l'altro che in caso d i
mancanza del requisito « diagnosi » il pa-
gamento dell ' indennità ai lavoratori viene
effettuato con riserva -

quali urgenti iniziative intende adot-
tare allo scopo di tutelare la personalità
dei lavoratori e ad eliminare ogni possi -
bilità di richiesta di notizie sulla diagnosi .

(4-03209)

GRASSUCCI, OTTAVIANO E BRUSCA .
— Al Ministro della sanità . — Per co-
noscere -

premesso che il comune di Aprilia
lo scorso anno ha istituito, in base alla
relativa legge regionale, un centro di me-
dicina del lavoro ;

visto che l'articolo 20 della legge
n . 833 prevede che, allo scopo di redigere
la mappa dei rischi, gli industriali prov-
vedano a comunicare le sostanze chimiche
adoperate nei processi produttivi ;

ricordato che il sindaco di Aprilia ,
nelle more della effettiva entrata in fun-
zione della USL, ha invitato le direzioni
aziendali ad ottemperare all'obbligo di cuì
sopra inviando la scheda, opportunamente
predisposta, al centro comunale di medi-
cina del lavoro ;

tenuto conto che la maggior parte
degli industriali della zona non ha rite-
nuto opportuno, in ciò anche consigliati
dalla loro associazione provinciale, rispon-
dere alla richiesta del sindaco ;

facendo presente come nel comun e
di Aprilia si siano più volte verificati gra-
vi incidenti tra i quali l'intossicazione d i
lavoratori alla « Yale », e analogo episo-
dio alla « Abbot » -

le valutazioni ministeriali su quanto
sopra esposto e le iniziative che si inten-
dono intraprendere .

	

(4-03210)

ZARRO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni — Per sapere -

premesso che la direzione provincia -
le delle poste di Benevento ha recente-
mente dato disposizioni affinché gli uffi-
ci postali della provincia di Benevento
vengano forniti di assegni bancari, esclu-
dendo così la circolazione di denaro li-
quido ;
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considerato che nella provincia d i
Benevento, che ricomprende 78 comuni ,
sono pochissimi gli sportelli bancari, e
comunque non più di 30, di talché nei
restanti 48 comuni manca la possibilità
di cambiare gli assegni bancari ;

sottolineato, di conseguenza, che gra-
vissimo è lo stato di disagio della utenza
dei servizi postali che, soprattutto nei
paesi del Sannio interno, è costretta a
spostarsi per decine e decine di chilome-
tri per poter incassare denaro liquido -

a) se è a conoscenza di tale stat o
di cose ;

b) quali provvedimenti intenda pren-
dere atteso il grave stato di disagio in
cui si è venuta a trovare l'utenza in pro-
vincia di Benevento .

	

(4-03211 )

ZARRO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere -

premesso che la Commissione lavor i
pubblici della Camera dei deputati nell a
seduta del 18 aprile 1979 ha emesso parere
favorevole sul programma triennale del Mi-
nistero dei lavori pubblici ai sensi dell o
articolo 34 della legge 21 dicembre 1978 ,
n. 843 ;

considerato che in tale programma
triennale per il settore viabilità rientra-
vano per il Sannio le seguenti opere da
realizzarsi nella seconda fase di detto pia-
no : 1) raddoppio della Galleria Avellol a
sulla SS 7 « Appia » - tronco Caserta-Be-
nevento; 2) adeguamento ed ammoderna-
mento del tratto S . Maria a Vico-Montesar-
chio sulla SS 7 « Appia » ; 3) lavori di co-
struzione dell 'asta di penetrazione di Be-
nevento dalla SS 88 « dei due Principati » ;

tenuto conto che con nota del 25 set-
tembre 1979 protocollo 157/A il direttore
compartimentale dell'ANAS di Napoli co-
municava di non aver ancora avuto alcun a
disposizione da parte della direzione gene-
rale ANAS in merito alle opere da realiz-
zare ;

considerato che a tutt'oggi ancora
molto poco è stato messo in essere perché

si concretizzi il piano triennale più sopra
indicato -

a) se è a conoscenza di tale stato
di cose;

b) perché la trancia dei relativi lavor i
del 1979 del richiamato piano triennal e
lavori pubblici - settore viabilità - affe-
rente il Sannio ancora oggi, cioè ad april e
1980, registra dei notevoli ritardi addirit-
tura nell'attivazione della procedura rea-
lizzativa .

	

(4-03212 )

ZARRO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere -

premesso che in un ampio territorio
della Campania interna, nell 'area del Mi-
scano e, in particolare, nel territorio de l
comune di Ginestra degli Schiavoni (Be-
nevento), la ricezione dei segnali dell a
RAI-TV di tutte e tre le reti nazionali è
pessima, al punto che è molto difficil e
seguire i programmi ;

considerato che i cittadini di Gine-
stra degli Schiavoni pagano regolarmen-
te il canone annuo di abbonamento all a
RAI-TV e quindi hanno pieno diritto a
seguire i programmi -

a) se è a conoscenza di tale stato
di cose ;

b) perché i segnali della RAI-T V
vengono ricevuti così male nel territorio
del comune di Ginestra degli Schiavoni ;

c) perché cittadini che pagano rego-
larmente il cospicuo canone di abbona -
mento non ricevono regolarmente i pro-
grammi irradiati dalla RAI-TV ;

d) quali concreti ed urgenti provve-
dimenti intende adottare per migliorare
la ricezione dei segnali RAI-TV nella zo-
na indicata .

	

(4-03213)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE .
— Ai Ministri dell'interno e di grazia e
giustizia e al Ministro per gli affari regio-
nali. — Per sapere - premesso :

che la legge n. 3 del 1977 della re-
gione Lombardia disponeva lo scorporo
dall 'ente ospedaliero « Santa Corona » d i
Milano dell'ospedale climatico di Pietra
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Ligure ed il suo trasferimento alla region e
Liguria e demandava al presidente dell a
regione Lombardia di individuare i ben i
facenti parte degli stabilimenti da trasfe-
rire ;

che il decreto del presidente della
regione Lombardia in data 24 settembre
1979 (pubblicato il 31 ottobre 1979) iden-
tificava tali beni negli stabili pervenuti
al « Santa Corona » per lasciti ereditar i
di Mario Negri e Angela Maino Negri
« specificatamente destinati in favore dell o
ospedale di Pietra Ligure » nonostante ne i
testamenti in questione i beni oggett o
di tale lascito non fossero vincolati allo
ospedale di Pietra Ligure ;

che la legge n . 3 del 1977 della re-
gione Lombardia aveva stabilito una pre-
cisa procedura per la identificazione ed
il trasferimento all 'ente ospedaliero d i
Pietra Ligure dei beni del « Santa Coro-
na » e cioè : a) costituzione di una com-
missione paritetica che doveva formulare
delle proposte ; b) delibera della giunta re-
gionale lombarda e decreto del presiden-
te della regione Lombardia che dovevan o
« individuare » i beni da trasferire ; c) de-
liberazione delle amministrazioni degli ent i
ospedalieri scorporato ed incorporante in
attuazione del decreto di cui sub b), en-
tro 60 giorni dalla data dello stesso, pe-
na la nomina di un commissario ;

che in realtà è accaduto che dopo
la formulazione delle proposte di cui al
punto a) la regione Liguria, senza atten-
dere i provvedimenti di cui sub b), e sub
c) ha senz'altro individuato con delibera
in data 20 ottobre 1978 i beni da trasfe-
rire negli stabili di Via Hajech, Via Friul i
e Via Turroni in Milano ;

che il commissario dell'ente ospeda-
liero di Pietra Ligure, con decreto 23 mag-
gio 1979, n. 250, dichiarava acquisiti al-
l'ente gli immobili de quo, (provvedimen-
to ovviamente illegittimo per incompeten-
za, per eccesso e abuso di potere, per
violazione della legge lombarda), provve-
dendo a far trascrivere tale titolo all a
conservatoria dei registri immobiliari d i
Milano il cui responsabile dichiarava d i
essere stato tratto in inganno ;

che con delibera 21 giugno 1979 la
giunta regionale ligure autorizzava la ven-
dita degli immobili ed il reimpiego del
ricavo per il completamento delle strut-
ture ospedaliere ;

che con decreto in data 5 settem-
bre 1979 il commissario dell 'ospedale di
Pietra Ligure disponeva la vendita me-
diante gara di licitazione privata dichia-
rando l 'esigenza « posta in termini cogen-
ti ed indifferibili » di pervenire alle alie-
nazioni entro il 31 dicembre 1979 per
evitare che i beni passassero al comune
di Milano a norma della legge 23 dicem-
bre 1978, n. 833 e rilevando che era ne-
cessario derogare all 'obbligo della vendita
all'asta pubblica, provvedimenti questi en-
trambi illegittimi in quanto gli immobil i
non solo non erano ancora stati trasferi-
ti all 'ente ligure, ma non erano ancora
stati individuati come beni da trasferir e
dagli organi che erano gli unici ad aver e
competenza al riguardo, e cioè dalla giun-
ta e dal presidente della regione Lombar-
dia (il cui decreto è datato 24 settembre
1979, divenuto esecutivo il 2 ottobre 1979
e pubblicato il 31 ottobre 1979) ;

che la delibera di vendere in via d i
urgenza ed a licitazione privata non so -
lo era diretta ad eludere la legge n . 833
del 1978, ma costituiva una deroga al di-
vieto che la legge 17 agosto 1974, n . 386 ,
aveva posto agli enti ospedalieri di alie-
nare i propri beni immobili fino all'en-
trata in vigore della riforma sanitaria, e d
alla legge, che pone come obbligatoria l a
vendita all'asta pubblica e che il prezzo
base era stato stabilito in misura infe-
riore a quello indicato in una perizia fat-
ta eseguire anni prima dal « Santa Co-
rona » ;

che le vendite degli immobili sono
nulle e/o annullabili anzitutto perché ese-
guite in forza di atti invalidi;

che gli immobili di via Hajech e d i
via Turroni sono stati aggiudicati all a
società « Montanino » benché la stess a
avesse presentato documenti incompleti ;

che alla gara per l ' immobile di vi a
Turroni ha partecipato solo la societ à
« Montanino » che era tanto sicura del
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fatto suo da offrire il prezzo base aumen-
tato del solo 10 per cento ;

che all'oscuro dei provvedimenti pre-
si in Liguria riguardo ai beni de quo e
ignorando che, a sua insaputa, alla con-
servatoria di Milano, era stato trascritt o
il trasferimento degli immobili, il « San-
ta Corona », letto l'avviso di vendita com-
parso sui giornali, faceva pubblicare a
sua volta un avviso con il quale contesta-
va la legittimità delle vendite ;

che la proposta del presidente del
« Santa Corona » di ricorrere all'autorit à
giudiziaria veniva respinta dal consiglio d i
amministrazione con i voti dei consiglie-
ri democristiani, comunisti, di un consi-
gliere socialista e di quello repubblicano ;

che il comune di Milano, investito
della vicenda, si disinteressava della sor -
te degli stabili che pure avrebbero dovu-

to passare per legge in sua proprietà al
punto che sapendo che i beni sarebbero
stati posti in vendita il 5 novembre 1979
attendeva il 27 novembre 1979 per invia-
re al presidente della regione Liguria, e
per conoscenza a quello della regione Lom -
bardia ed al presidente del « Santa Coro-
na » una incredibile lettera, nella quale s i
sosteneva che « l'amministrazione comu-
nale di Milano è venuta a conoscenza della
intenzione di codesta amministrazione re -
gionale di porre in vendita alcuni stabil i
di proprietà dell'ex Istituto "Santa Co-
rona" ubicati in Milano » esprimendo l 'in-
tenzione del comune di acquistarli (sic) -

quali provvedimenti ed iniziative in -
tendano prendere per far luce e giustizi a
su questa « strana » vicenda che appare
molto vicina ad un autentico « scandalo » .

(4-03214)

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O
EMMA, BALDELLI, CRIVELLINI, D E
CATALDO, FACCIO ADELE, GALLI MA-
RIA LUISA, MELEGA, MELLINI, PAN-
NELLA, PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA,
TEODORI E TESSARI ALESSANDRO . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che :

1) i lavori di scavo delle gallerie e
delle sale operative della base militare d i
Monte Cavo sono iniziati nel 1950 ed ulti-
mati nel 1956 ;

2) gli organi militari della difesa
aerea hanno preso possesso delle strutture
della base, rendendole operative, nel 1958 ;

3) la struttura interna è articolata su
due piani con ingressi, a circa mezza co-
sta, a livello del primo piano . Il secondo
piano è raggiungibile, per mezzo di ascen-
sori, dal primo ed ha alcuni sbocchi al -
l 'esterno per raggiungere le antenne. Al
primo piano si accede attraverso gallerie
incrociate antiscoppio « atomico » e in esso
sono ospitati tre grandi sale operative, uf-
fici, centrale elettrica, bar, mensa, dormi -
torio, infermeria, sala comunicazioni e ra-
dio, servizi, depositi carburante e acqua ,
armeria, eccetera ;

4) le tre sale operative sono così uti-
lizzate :

a) sala operativa del 2° ROC (regio-
nal operation centre) della difesa aerea
nazionale collegato con il 1° ROC (Monte
Venda) ed il 3° ROC (Martina Franca) ;

b) sala operativa dell ' ADOC (air
defense operation centre) della catena
NATO della difesa aerea, centro di co-
mando della Va ATAF (allied tactical air
force) collegato con i corrispondenti de l
Nord Europa e della Grecia-Turchia ;

c) sala operativa degli stati mag-
giori italiani ed interalleati, in collega-
mento con il corrispondente NATO, sit o
nei pressi di Verona ;

5) la base di Monte Cavo è simile
nelle funzioni, nelle strutture architettoni -

che a quelle di Monte Venda (Padova) e
Martina Franca (Bari), ed inoltre sono
state rese operanti tutte nel 1957-1958 ;

6) le tre basi sono prive di difes a
antiaerea e di radar. Le antenne radi o
dell 'A.M. a Monte Cavo comprendono im-
pianti di rice-trasmissione dati, collega-
menti telex, collegamenti terra-terra, ter-
ra-bordo-terra, terra-nave e per la naviga-
zione aerea ;

7) l'USAF ha un sistema di ricetra-
smissione denominato scatter che utilizza
satelliti militari come ponti-radio . La sta-
zione, sotto completo controllo USA, im-
piega venti militari americani ;

8) la maggior parte delle antenne e
paraboloidi militari non sono sulla vett a
(zona dell 'albergo dove sono collegate le
antenne delle emittenti private) bensì s i
trovano sul versante est ;

9) gli ingressi principali e secondari ,
le prese d 'aria per il condizionamento, i
tralicci delle antenne sono comprese ne l
perimetro recintato -

quali esigenze « militari » avrebbero
determinato l 'ordinanza di esproprio di
Monte Cavo ed in particolare dell'edificio
che ospita le antenne delle emittenti pri-
vate in considerazione del fatto che :

1) la base è in funzione da oltre
21 anni, e mai sono sorte preoccupazion i
per la sua « sicurezza » ;

2) la maggior parte delle antenne
e paraboloidi militari non sono collocati
sulla vetta (zona dell'albergo) bensì si tro-
vano sul versante est ; la base è priva di
radar e quindi difficilmente è possibile
individuare una possibilità di disturbo
delle emittenti private sulle apparecchia-
ture militari ;

3) la base di Monte Venda, esatta -
mente simile a quella di Monte Cavo si a
per gli impianti che per le antenne, convi-
ve perfettamente con i ripetitori radio-te-
levisivi di grande potenza della RAI .

Poiché dalle notizie e dalle considera-
zioni riportate appare con evidenza che
l 'unica motivazione dell 'ordinanza della I I
regione aerea può essere collegata con i l
« disturbo » politico che le emittenti pri-
vate provocano alla politica del monopoli o
di regime della informazione, gli interro-
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ganti chiedono di sapere se il Ministro
interessato intenda immediatamente no n
solo sospendere il provvedimento di requi-
sizione, ma annullarlo definitivamente .

(3-01714)

MILANI . — Ai Ministri della difesa e
delle poste e telecomunicazioni . — Per
conoscere i motivi sottesi alla decisione
del Comando della 2' Regione aerea mi-
litare di inviare a circa 50 emittenti ra-
diofoniche e televisive private un fono-
gramma per intimare lo sgombero di an-
tenne e trasmettitori dal terreno di Mon-
te Cavo presso Roma .

Per sapere inoltre :

1) quali sono le ragioni e quale l a
natura dei « motivi di sicurezza » addotti ,
per cui si è proceduto all'occupazione del -
la zona suddetta da parte del Comand o
della 2' Regione aerea ;

2) quale posizione i Ministri inten-
dono assumere in merito ad un provve-
dimento che configura una regolamenta-
zione per via non legislativa di un set-
tore delicato e importante per la libertà
di espressione .

	

(3-01715 )

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA, PO-
CHETTI, CANULLO E OTTAVIANO . —
Al Ministro dell'interno . — Per conosce-
re - in relazione alla improvvisa violent a
carica di polizia verso una pacifica mani-
festazione di commessi nel centro storic o
di Roma, che reclamavano diversi orar i
di lavoro -

a quali direttive si ispira l'azione d i
direzione dell 'ordine pubblico da parte de l
dirigente del primo distretto di polizia ,
dottor Pompò, visto che, nel corso di po-
co tempo, tre legittime manifestazioni sin-
dacali sono state disciolte con violent e
cariche di polizia, coinvolgendo centinai a
di cittadini estranei alle manifestazion i
medesime ;

quanti uomini e quali mezzi sono
stati utilizzati per reprimere tale manife-
stazione :

se sono stati messi a disposizion e
del primo distretto e all'ordine del dot-
tor Pompò, per l'operazione suddetta ,
mezzi e uomini non in forza allo stess o
distretto ;

se è stato impartito l'ordine di scio-
glimento secondo le modalità stabilite, al -
le circa settanta persone partecipanti all a
manifestazione ;

i motivi per i quali è stato attaccato
e distrutto dalla carica di polizia il ban-
co del partito radicale presso il quale s i
raccolgono le firme per i referendum ;

infine, se si intendono prendere i
provvedimenti necessari a far cessare u n
metodo e un comportamento non ammis-
sibili e non certo tesi a garantire l'ordi-
ne democratico e la convivenza civile .

(3-01716 )

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARI A
ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O
EMMA, BALDELLI, CRIVELLINI, DE CA-
TALDO, FACCIO ADELE, GALLI MARI A
LUISA, MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODOR I
E TESSARI ALESSANDRO . — Al Mini-
stro dell'interno. — Per conoscere le mo-
tivazioni del trasferimento ad Ancona de l
tenente colonnello Francesco Forleo, espo-
nente del sindacato di polizia di Genova .
Questo provvedimento, che segue quell o
analogo ai danni di un altro esponente
del comitato promotore del sindacato d i
polizia di Genova, il dottor Giuseppe Mi-
nerva, costituisce un grave atto di intimi-
dazione nei confronti del movimento de-
mocratico dei lavoratori di polizia vani-
ficando nel contempo le stesse dichiarazio-
ni programmatiche del Governo che an-
nunciavano a tempi brevi la riforma e l a
smilitarizzazione di questo corpo .

Per queste ragioni gli interroganti chie-
dono di sapere se il Ministro dell'intern o
non intenda almeno sospendere il prov-
vedimento per consentire una più atten-
ta verifica della effettiva necessità del tra-
sferimento, peraltro disposto con modali-
tà di tempo inusuali, anche al fine di
non aggravare i rapporti fra movimento e
vertici del Viminale .

	

(3-01717)
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CANULLO, OTTAVIANO, TROMBADO -
RI, POCHETTI E BARACETTI . — Ai Mi-
nistri della difesa e delle poste e teleco-
municazioni . — Per conoscere – in rela-
zione alla situazione venutasi a creare
con l'ordinanza relativa allo sgomber o
delle apparecchiature televisive e radiofo-
niche site in Monte Cavo – i motivi che
hanno spinto ad assumere la improvvisa
decisione che, se attuata, determinerebbe
l ' interruzione delle trasmissioni di nume -
rose emittenti locali di Roma e del Lazi o
in un periodo che, tra l'altro, coincide
con la campagna elettorale .

Gli interroganti sottolineano che, anch e
nell'ipotesi, tuttora da verificare, di indi-

lazionabili necessità militari, è opportuno
che si sospenda la decisione onde con-
sentire alla regione Lazio – che ha già
preso in esame il problema – di operare
per l 'individuazione di una nuova sede
nella quale installare le apparecchiature
delle emittenti televisive e radiofoniche .

(3-01718 )

CRUCIANELLI . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione. — Per sapere per
quali motivi non si è proceduto allo
scioglimento dell'Istituto Kirner di Bolza -
no, nonostante sia stato dichiarato inutile .

(3-01719)
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